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ANALISI

Cina e Germania, sfida in mare Mire straniere sui porti italiani

PAOLO PITTALUGA

Lo stato di salute della portualità nazionale e i progetti di investimento La

pandemia ha rallentato il trasporto marittimo, ma le infrastrutture del nostro

Paese sono al centro dell' attenzione. Decisiva l' integrazione con la

ferrovia In quello che per l' economia è stato un anno 'horribilis', non

poteva andare meglio per la portualità globale. A partire dal blocco cinese

per il Covid è stato un susseguirsi in tutto il mondo di stop dei bastimenti, a

causa della fermata di molte attività industriali e commerciali. Eppure, nell'

incertezza perdurante, non si può smettere di puntare sulla portualità, che

resta decisiva. Tanto che su alcuni scali italiani hanno già messo gli occhi -

e in alcuni casi anche le mani - gruppi stranieri. La pandemia ha

condizionato dunque pesantemente gli equilibri del commercio marittimo,

dato che il mare resta il protagonista degli scambi commerciali. Il trasporto

marittimo è infatti il principale 'vettore' del commercio: il 90% delle merci è

mosso sul mare, al punto che i trasporti marittimi e la logistica valgono

circa il 12% del Pil mondiale. Ora, le stime per il 2020 vedono un calo del

4,4%, mentre per il 2021 è atteso un rimbalzo del 5%. Il segmento

container è tornato ai volumi 2017: il Covid-19 ha annullato gli ultimi quattro anni di crescita. L' Italia non deve e non

vuole perdere la portualità. Con il via libera ad agosto al Decreto che ha stanziato 906 milioni da destinare a 23 opere

proposte dalle Autorità di Sistema portuale. Una tranche di 794 milioni verrà utilizzata per i primi 20 interventi

strutturali ritenuti prioritari e immediatamente cantierabili. In particolare, alle Autorità portuali del Settentrione sono stati

destinati finanziamenti per circa 308 milioni, al Centro 244 milioni, al Sud 354 milioni. Nel primo semestre nei porti

italiani, ha spiegato Daniele Rossi, presidente di Assoporti, «si è registrata una contrazione generale in tutte le

tipologie di merci, come mai si era vista dal dopoguerra»: sono state movimentate 200 milioni di tonnellate di merci,

con una perdita di quasi il 12% rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. « P asseggeri quasi azzerati,

crocieristica ferma», ha aggiunto Rossi, rimarcando che «i traffici perduti non si possono recuperare» e che

«dobbiamo mitigarne gli impatti negativi, soprattutto sui lavoratori. Non dovremo dimenticare mai il grande risultato

che abbiamo ottenuto: tutti i nostri porti sono stati operativi sempre, garantendo la sicurezza dei lavoratori, dei

marittimi e delle merci». Negli ultimi 5 anni i porti italiani hanno registrato una movimentazione attorno alle 480/490

milioni di tonnellate l' anno. Nel 2019 il valore degli scambi commerciali via mare è stato di 249,1 miliardi. Di questi

129,6 miliardi sono stati di import e 119,5 di export. Nel primo semestre 2020 l' import-export via nave ha pati- to la

pandemia, facendo segnare un calo del 21%. Per capire l' impatto sull' economia si pensi che il mare assorbe il 36%

dell' interscambio italiano mentre il trasporto su strada vale ancora il 50% del traffico merci. I l problema, secondo

alcuni addetti ai lavori, è però un altro. Oltre che a operare meno di quello che potrebbero, gli approdi italiani sono

entrati nel mirino degli stranieri, in primis i cinesi, che già proprietari al 49,9% della piattaforma savonese di Vado

Gatway, ora guardano a Taranto. Dove Yilport, gruppo turco con rapporti privilegiati con la statale cinese Cosco, e

Cma Cga, francese, a distanza di cinque anni dalle ultime movimentazioni dell' Evergreen (di Taiwan) sono tornati a

muovere container. Il business si spostato sull' acciaio, con gli appetitosi spazi dell' ex Ilva. Senza dimenticare quelli

della ex Belleli: se assegnati al Ferretti Group, saranno di fatto cinesi, visto che il gruppo è all' 85% di Weichai Group.
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il Nord Europa, soprattutto la Germania. Feeling ricambiato a tal punto che la gestione del terminal multifunzionale

vede come primo azionista (50,1%) la Hamburger Hafen und Logistik (Hhla). H hla, è una società fondata nell' 800.

Gestisce tre terminal su quattro di Amburgo. Negli ultimi anni ha ottenuto in con- cessione la gestione dei porti di

Odessa e di Tallin. Hhla è una società a controllo pubblico: il 68% del capitale è controllato dalla 'città-Stato' di

Amburgo. Da alcuni anni la società ha cambiato strategia per soddisfare i clienti, tra cui grandi società cinesi e

statunitensi ed ha ampliato il raggio d' azione a lungo limitato al solo scalo di Amburgo. Secondo i media il governo

tedesco - e probabilmente il ministro delle Finanze, il socialdemocratico Olaf Scholz, tra l' altro ex sindaco di Amburgo

- avrebbe suggerito ai vertici della società di ampliare i suoi interessi anche per evitare che alcuni porti europei

finissero sotto il controllo della Cina. La piattaforma è una delle più grandi costruite in Italia negli ultimi 10 anni la cui

realizzazione è terminata ad inizio settembre. L' obiettivo di Hhla è creare un gruppo leader in Europa, un ponte di

collegamento tra Nord Europa, Mediterraneo ed estremo Oriente. Peraltro nel capoluogo giuliano ci sono altri spazi

da riutilizzare, come il molo legnami e le aree dell' ex ferriera di Servola ma pure quelli dei depositi costieri del

terminale petrolifero. Resta invece pieno di incognite il destino del terminal container di Cagliari, scalo che, vista la

zona privilegiata al centro del Mediterraneo e in un tentativo di rilancio, ha ottenuto la zona franca. L' Europa perde in

ogni caso terreno: nel 2020 è stato Shanghai il porto container col maggior numero di collegamenti diretti con altri

scali portuali mondiali attraverso servizi marittimi di linea. Lo mette bene in luce l' ultimo rapporto della Conferenza

dell' Onu sul Commercio e lo Sviluppo (Unctad): Shanghai ha 288 collegamenti marittimi diretti con altri porti ed è

seguito da Busan (274), Anversa (268) e Rotterdam (264). Il Mediterraneo rappresenta comunque tuttora una via

privilegiata per i container concentrando il 27% dei circa 500 servizi di linea mondiali via nave. Il Canale di Suez, nei

primi 5 mesi dell' anno non ha registrato le crescite a doppia cifra del 2019: ha avuto un aumento del 7% delle navi in

transito, ma le portacontainer hanno segnato un calo del 15%. La diminuzione del traffico via Suez è dovuta a due

fattori legati alla pandemia: il calo dei carichi e del prezzo del petrolio, che ha spinto molte portacontainer a passare

per il Capo di Buona Speranza risparmiando i costi del pedaggio, seppur allungando il percorso di 3mila miglia

nautiche. I n questo scenario l' Italia è il primo Paese nell' Ue a 28 per trasporto di merci in modalità 'Short Sea

Shipping' (trasporto via mare a corto raggio) nel Mediterraneo, con 246 milioni di tonnellate movimentate, con una

quota di mercato del 39%. Per questo il nostro Paese deve migliorare l' efficienza portuale e valorizzarne la catena

logistica, con l' intermodalità fulcro del rilancio anche nel contesto della sostenibilità: il trasporto ferroviario in questo

senso è un ambito sul quale puntare ulteriormente. Durante la pandemia si è registrato tra l' altro un sensibile aumento

del trasporto su ferro sulla rotta Cina-Europa. Secondo China State Railway Group, a luglio i convogli hanno toccato il

numero record di 1.232, con una crescita del 68% su luglio 2019: buona parte dei dispositivi di difesa anti-Covid,

quasi 5 milioni di pezzi, è stato instradato su ferrovia. Con 23,1 miliardi Pechino rappresenta il 18% di tutto l' import

via mare italiano. Il primo Paese cliente per modalità marittima restano però gli Usa, che con 28,1 miliardi

concentrano il 24% del nostro export. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Diktat di Spitz bocciato avanti sui progetti di compensazione Mose, rinviata la conca

Porto, verifica al ministero sulla compatibilità di Zincone

Alberto Zorzi

VENEZIA L' oggetto di scontro era stato il waterfront di Cavallino-Treporti,

tanto atteso dalla comunità guidata dal sindaco Roberta Nesto: una ventina di

milioni di euro per riqualificare le aree di cantiere del Mose. Il provveditore

Cinzia Zincone aveva scritto al Consorzio Venezia Nuova una lettera piuttosto

decisa, chiedendo con urgenza (dopo due anni di attesa) il progetto definitivo

«entro trenta giorni», in modo da analizzarlo nel comitato tecnico-

amministrativo (Cta) di metà dicembre. Ma a quel punto il commissario del

Mose Elisabetta Spitz ha scritto in maniera altrettanto perentoria che il

Provveditorato non avrebbe più dovuto interloquire con i commissari del Cvn,

in quanto la nomina del liquidatore Massimo Miani - prevista dal decreto

Agosto - li avrebbe fatti decadere. E faceva capire che sarebbe stato meglio

aspettare anche l' insediamento della nuova Autorità per la laguna per andare

avanti con i progetti di compensazione. Il problema è che la nomina di Miani è

stata solo annunciata sui social dal ministro Paola De Micheli, ma il decreto

non risulta ancora registrato. Quanto all' Autorità, la sua gestazione sarà

ancora lunga, visto che deve ancora essere scelto il presidente, per il cui ruolo

sarebbe in pole position la stessa Spitz. Così ieri mattina, proprio in apertura del Cta, Zincone ha chiesto all' avvocato

dello Stato Stefano Maria Cerillo se dovesse ottemperare al «diktat», ma il parere è stato di andare avanti, perlomeno

fino a quando Miani non si insedierà. Un punto a favore di Zincone, che nell' ultimo periodo ha avuto qualche tensione

con Spitz per i suoi interventi energici. Come quello sulla bozza di statuto della futura Autorità, che il provveditore - su

richiesta del commissario - aveva definito con una visione «territoriale» di coinvolgimento degli enti locali (che

peraltro, soprattutto il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, sono in guerra proprio su questo con il governo, accusato di

averli «espropriati») e che poi il commissario avrebbe invece ignorato per mandarne una propria a Roma

decisamente più «centralista» e con enormi poteri al presidente. Che potrebbe essere lei stessa, anche se l'

Avvocatura sta facendo delle verifiche sul fatto che ha già compiuto i 67 anni e potrebbe essere tagliata fuori dalla

legge Madia sui pensionati (la stessa verifica è in corso per Zincone alla presidenza del Porto, per cui pare in pole

position ), oltre al fatto che è commissario straordinario anche di Sorgente Sgr, società che si occupa di gestione di

fondi immobiliari, e questo potrebbe renderla incompatibile con un ruolo in cui si occuperà anche di beni demaniali

lagunari. Nel Cta di ieri è stato invece rinviato a dicembre il progetto delle porte della conca di navigazione di

Malamocco, che tutta la comunità portuale attende con ansia che siano sistemate per far entrare le navi a Mose

chiuso: quella lato mare era stata danneggiata seriamente da una mareggiata anni fa, quella lato laguna meno, tanto

che la prima sarà rifatta, la seconda sistemata. Si è scoperto che la variante in valutazione ieri non si riferiva al

progetto già approvato dal Cta nel 2017, ma a uno nuovo: tanto che i 18,5 milioni di lavori previsti allora erano lievitati

a 29,5 e addirittura a 31,5 con questa variante, per un conto economico totale di 39 milioni: soldi che dovrà pagare il

Cvn, salvo poi rivalersi su progettisti ed esecutori, se dovesse emergere dall' analisi tecnica che quella mareggiata

non è stato un evento eccezionale. Sono stati poi chiesti il piano di manutenzione e garanzie sui materiali usati,

proprio per evitare il bis dei problemi tecnici. Il comitato ha poi aumentato a 5 milioni e mezzo (600 mila euro in più

Corriere del Veneto

Venezia
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rispetto a prima) i fondi destinati alla copertura dei test di sollevamento del Mose fino al 31 dicembre 2021, compresi

quelli già realizzati. Ieri intanto il Comune di Chioggia ha scritto a tutti gli enti (Provveditorato, Cvn, Spitz, Demanio
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e Soprintendenza per chiedere di riprendere urgentemente i lavori al Forte San Felice.

Corriere del Veneto

Venezia
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progetti, l' avvocato cerillo smentisce spitz

Conca di Malamocco rinviata «Troppi 11 milioni di extracosti»

A.V.

Conca di Malamocco rinviata a dicembre. I l  Comitato tecnico del

Provveditorato ha esaminato ieri il progetto per il restauro della conca di

navigazione danneggiata nel 2015 e inutilizzabile da anni. Decidendo alla fine

il rinvio alla prossima seduta. Troppe cose non chiare nell' iter del progetto di

restauro. E un sovrapprezzo di 11 milioni di euro che non è giustificato. Lo

avevano segnalato nel gennaio scorso gli amministratori straordinari. Trenta

milioni per riparare la porta lato laguna sono sembrati davvero troppi. Così si

è rinviato tutto. Non sono i soli guai della conca, che secondo i tecnici è stata

progettata male e non è utilizzabile dalle navi in entrata. Progetto firmato da

Technital, la stessa che ha progettato il Mose. E ieri è rispuntata la richiesta di

danni ai progettisti. Una struttura voluta negli anni 2000 dal Consorzio di

Mazzacurati e dal Comune guidato da Paolo Costa. Avrebbe dovuto rendere

indipendente la portualità della salvaguardia, consentendo il passaggio delle

navi con le paratoie chiuse. Ma non è successo. E nel mese di ottobre, dopo

tre sollevamenti delle barriere, il Porto ha lanciato l' allarme: la porta è ancora

inservibile. Ieri si sono stanziati anche nuovi fondi per le prove del Mose che

continueranno per tutto il 2021. In apertura di seduta, l' Avvocato dello Stato Stefano Maria Cerillo ha bocciato l' invito

che era stato fatto via lettera nelle ultime ore dalla commissaria del Mose Elisabetta Spitz di sospendere ogni

progetto in attesa dell' Autorità. «Finché non sarà completato il passaggio i progetti possono andare avanti», ha detto.

Passaggi che non sono ancora iniziati. Si attende la nomina del commissario liquidatore del Consorzio Venezia

Nuova Massimo Miani, annunciato via twitter dalla ministra Paola De Micheli. E poi del presidente della nuova

Autorità per la laguna. A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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l' accordo garantirà un anno di ammortizzatori sociali ai lavoratori. i carotaggi

Cassa integrazione Funivie è arrivata la firma decisiva

LUISA BARBERIS

CairoC' è la firma sull' accordo che garantirà un anno di cassa integrazione ai

lavoratori di Funivie. La copertura scatterà dal 24 novembre (al termine degli

ammortizzatori per l' emergenza Covid), nel frattempo verranno avviati i

carotaggi per valutare l' entità dei danni provocati dall' alluvione del novembre

scorso all' impianto che, attraverso i vagonetti, trasporta carbone dal porto di

Savona ai parchi di Cairo. Le novità sono emerse dall' ultimo incontro tra i

sindacati e il commissario di Funivie, Roberto Ferrazza, provveditore alle

opere pubbliche di Piemonte, Valle d' Aosta e Liguria, che è stato nominato dal

ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli. «Un incontro positivo - ha

spiegato il sindacalista Fabrizio Castellani per la Cgil- il lavoro è iniziato, ma le

procedure sono lunghe. Il commissario ci ha spiegato che è stato assegnato a

una ditta di Genova l' incarico di effettuare i carotaggi e le verifiche sul

movimento franoso. Nel giro di pochi giorni inizieranno piccoli espropri,

necessari per far passare i trattori e le ruspe per gli interventi, poi verranno

posizionati i sensori che dovranno monitorare la situazione fino alla primavera.

Verrà intrapresa anche un' altra strada, che prevede la consultazione di

aziende specializzate nella costruzione di funivie, in modo da valutare se l' impianto può essere rimesso in funzione

eliminando qualche palo, sfruttando in modo diverso le campate, oppure modificando in parte il percorso per

accelerare le procedure». Prosegue inoltre il confronto con il Ministero delle infrastrutture, l' Autorità portuale d i

Genova-Savona e Funivie Spa per sciogliere il nodo della gestione del cavo di trasporto dei vagonetti. La società del

gruppo Italiana Coke (che oltre a Funivie comprende anche il Terminal Alti Fondali e la cokeria di Bragno) ha restituito

la concessione al Ministero e ora si fa strada l' ipotesi di trasformarla da funiviaria a portuale. Questa operazione

consentirebbe all' Autorità portuale di aprire un bando di gara nel 2021 e assegnare la nuova concessione a un

soggetto terzo. In questo caso Funivie potrebbe uscire. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado



 

giovedì 26 novembre 2020
Pagina 15

[ § 1 6 7 4 3 0 0 6 § ]

Il terminalista punta sui collegamenti ferroviari. Danesi: «La merce? La trovi solo parlando
direttamente con i clienti»

Il porto di Genova cerca spazi Oltralpe Psa pronta a investire su aree svizzere

SIMONE GALLOTTI

Genova Gilberto Danesi la spiega con il suo linguaggio colorito, ma efficace:

«Per prendere il carico, devi andare con la valigetta a parlare con i clienti. Lo

abbiamo fatto e ora rafforziamo la presenza con un ufficio e due persone

nostre che ci rappresentano in quel mercato strategico». Il numero uno di Psa

Italia, il colosso di Singapore che gestisce i terminal di Pra'-Voltri e di Venezia,

ha lanciato ormai due anni fa il treno (merci) diretto da Genova a Basilea.

«Abbiamo investito molto e superato le difficoltà iniziali - continua Danesi - ora

abbiamo raddoppiato i volumi». L' annuncio del numero uno di Psa è arrivato

all' interno del convegno "Un mare di Svizzera 3", l' evento che mette in

collegamento il mercato del Ticino e i porti di Genova e Savona. Lo sbarco di

Psa in Svizzera con il nuovo ufficio potrebbe essere solo il primo passo. Il

colosso potrebbe cercare di espandere ulteriormente la propria presenza,

magari cercando persino la gestione di un retroporto per rendere più efficienti

le operazioni intermodali dirette al terminal genovese. Sono gli svizzeri a

immaginare questa ipotesi, confermando voci che da settimane rimbalzano

anche sui moli genovesi. Anche Giulio Sapelli, economista presidente di

BlueMonitorLab, ha sottolineato che quest' area diventa centrale «e trova dei radicali cambiamenti in atto con gli

accordi di Abramo in Medio Oriente, ma anche con il ruolo crescente del Marocco come Paese di riferimento di un'

area africana strategica». Genova si prepara al 2024«Senza l' ultimo miglio che raggiunge tutti i terminal e il

collegamento verso la Svizzera rischia, il Terzo valico rischia di restare un intervento monco». Paolo Signorini ha ben

presente che tra la fine del 2022 e il 2023, la parte italiana del corridoio ferroviaria dovrebbe essere pronta. Ed è per

questo che annuncia che «entro il 2024 completeremo la ferrovia pianeggiante e per quella data abbiamo predisposto

una serie di lavori che ci consentirà di avere l' ultimo miglio a Sampierdarena». Eppure non basta: Signorini accelera,

anche per invogliare gli operatori svizzeri collegati da Lugano a percepire il porto di Genova e quello di Savona come

la porta migliore per le merci di quel mercato: «Dobbiamo anche lavorare sull' efficientamento delle tracce. Abbiamo

un problema nel nostro Paese per come funziona il traffico ferroviario passeggeri e merci: abbiamo una forte

interdipendenza fra flusso pendolari e studenti, flusso a media e lunga percorrenza e merci, dobbiamo lavorare con

Rfi e terminal per efficientare le tracce. E infine serve l' incentivazione, il treno funziona se è incentivato, come

avviene in Svizzera». Ed è per questo che anche Gian Enzo Duci, vicepresidente di Conftrasporto e Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, hanno sottolineato le caratteristiche positive del porto di Genova: «Esiste un'

opportunità reale di attirare traffici svizzeri dal centro Europa, anche grazie al ruolo crescente svolto direttamente sul

mercato del trasporto terrestre da parte dei grandi vettori armatoriali» dice Messina. Secondo Duci «è vero che oggi

gran parte della logistica svizzera delle merci transita attraverso Germania, Belgio e Olanda che sono paesi diretti

concorrenti della Svizzera nel settore chimico e farmaceutico. E in un panorama di crisi per la Svizzera non dipendere

solo dal nord Europa potrebbero diventare per le industrie svizzere un fattore strategico». Svizzera, non solo

treniAstag, la principale associazione dell' autotrasporto in Svizzera, lo spiega chiaramente: il sostegno all' Iniziativa

delle Alpi rimane, ma anche l' autotrasporto deve riaffermare il proprio ruolo strategico. I dati forniti dal presidente di

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Astag Ticino Adriano Alessio Sala dicono che in Svizzera, nel 2018 su strada sono stati effettuati trasporti per 17.7

miliardi di tonnellate al chilometro, mentre su rotaia 10.2 miliardi di tonnellate al chilometro. I trasporti complessivi,
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rispetto all' anno precedente, sono aumentati del 2.1%, di cui 2.5% su strada e 1.4% su rotaia. Toti: «Lotta alla

burocrazia»«Il vero tallone d' Achille del Paese - ha spiegato Giovanni Toti - è quello della burocrazia, i cui tempi non

sono compatibili con la tragedia che stiamo vivendo. Ora è necessario usare sia le risorse di programmazione che

quelle economiche per progettare il futuro e dedicare questi fondi soprattutto agli investimenti e allo sviluppo. I

finanziamenti del Recovery fund devono essere una gigantesca leva di opportunità». Proprio ieri Toti ha incontrato il

console generale della Federazione Russa a Genova, Maria Vedrinskaya, per «rinsaldare le relazioni non appena l'

emergenza sanitaria lo consentirà». Il sindaco Marco Bucci punta invece sulla rapidità dei collegamenti con Milano:

«Nel 2023 apriremo il Terzo valico con due gallerie che consentiranno l' alta velocità e Rfi sta già mettendo in cantiere

le opere per il quadruplicamento della linea Pavia-Milano e quindi l' alta velocità fino a Milano». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

mercoledì 25 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 6 7 4 2 9 5 1 § ]

Psa Genova Prà è sbarcata in Svizzera: nuove assunzioni per catturare traffici

Il principale terminal container del porto di Genova ha aperto una propria filiale

in svizzera per attirare volumi di merci in import/export da dirottare verso la

Liguria sottraendoli ai competitor del Nord Europa. La ha annunciato Gilberto

Danesi, presidente del gruppo terminalistico Psa in Italia, intervenendo al

convegno Un mare di Svizzera 3: "Abbiamo assunto - ha detto - due persone

in Svizzera, ieri sono state firmate le lettere d' assunzione, aprendo una filiale

propria per andare a catturare nuovi traffici in loco". Da ormai un paio d' anni

Psa ha avviato un servizio intermodale per il trasporto su ferro di container fra

le banchine dello scalo di Prà e Basilea e a questo proposito Danesi ha detto:

"Questo treno sta andando meglio. I volumi ancora non sono significativi ma li

abbiamo raddoppiati e comunque quella è la strada da seguire. Il Gruppo Psa

sta andando nella direzione di investire anche nei collegamenti retroportuali

anche in Cina e in Canada". L' ex amministratore delegato di Psa Genova Prà

ha infine reso pubblico il fatto che è entrata in questi giorni in funzione anche

la seconda gru ferroviaria consegnata poche settimane fa dal produttore

austriaco Kuenz: "Stiamo ultimando le fasi di test ma di fatto possiamo dire

che sono già operative. Lo step successivo e determinante per il potenziamento del trasporto su ferro dei container

dal porto di Prà sarà poi il nuovo fascio di binari esterno da 750 metri di lunghezza".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Le infrastrutture

Terzo Valico, via nel 2023

Il sindaco Bucci scommette sull' apertura del collegamento verso il Basso Piemonte, ma spinge sulla prosecuzione
della tratta veloce fino a Milano: " Nel capoluogo lombardo in 57 minuti". Signorini: " Serve l' ultimo miglio in porto"

Meno di un' ora da Genova e Milano. L' appuntamento è fissato per il 2023.

Sarà quello l' anno in cui entrerà in servizio il Terzo Valico, il collegamento

ferroviario veloce ( e capace), anello iniziale di un corridoio che dal Mar

Ligure sale fino a Rotterdam. Converrà non mancare questo appuntamento,

visto che nella tratta opposta, da Nord a Sud, l' alta velocità ferroviaria di

merci e passeggeri è già arrivata alla Svizzera ed è pronta ad attraversare le

Alpi per servire la Pianura Padana. Per questo, spiega il sindaco Marco

Bucci, non è più possibile fermarsi. La platea virtuale è quella giusta visto

che il convegno, organizzato a Lugano, si chiama "Un mare di Svizzera" (

terza edizione). Se insomma la Liguria vuol tornare a essere il mare della

Svizzera, come accadeva un tempo, allora dovrò attrezzarsi senza ulteriori

ritardi. Bucci indica il 2023 come l' anno ufficiale di apertura del collegamento

che potrà contare su due gallerie, mentre in parallelo si lavorerà sulla tratta

ferroviaria che conduce fino a Milano. Il Terzo Valico, si sa, da Genova fora

gli Appennini e arriva in Basso Piemonte, ma è da qui che bisogna

proseguire la corsa fino a Milano. Altrimenti si viene a formare subito un

imbuto. Come? Con il quadruplicamento della linea che da Voghera, primo comune lombardo interessato dalla tratta,

conduce fino al capoluogo. « Abbiamo dimostrato credibilità con l' apertura del ponte San Giorgio, stiamo lavorando,

vogliamo arrivare al traguardo - spiega il sindaco durante il suo intervento al convegno - Appena sarà inaugurato il

Terzo Valico potremo garantire 57- 58 minuti fra Genova e Milano, un grandissimo risultato perché oggi sono 100

minuti. E possiamo fare di più, perché quando dall' uscita del Terzo Valico sino a Milano avremo l' alta velocità, i tempi

scenderanno a 45 minuti » . Il futuro della portualità, almeno di chi la vuole intendere non più come scarico e carico di

container, ma come logistica in grado di servire al meglio tutto il cammino della merce, è già iniziato da un pezzo e la

Liguria non può correre il rischio di finire ai margini. Per questo, il collegamento ferroviario andrà governato fin dal

punto di inizio, che è la banchina. La sfida da vincere si chiama infatti " ultimo miglio", un corridoio breve ma

strategico, visto che consente il ricevimento e l' inoltro rapido della merce, appena concluso il " ciclo nave". Il servizio

offerto dai terminal e dalla Compagnia Unica è altamente competitivo in termini di costi e di professionalità, ma

richiede una gestione dei collegamenti altrettanto efficiente. « Abbiamo avviato un programma di investimenti

imponente sull' accessibilità dal lato terra per i porti - risponde Paolo Signorini, che ha appena ricevuto il via libera dal

Mit al suo secondo mandato alla guida dell' autorità portuale - la madre di tutti gli interventi resta il Terzo valico, ma

senza avere l' ultimo miglio che raggiunge tutti i terminal e, Oltreappennino, il collegamento verso la Svizzera resta un

intervento monco. Entro il 2024 completeremo la ferrovia pianeggiante e per quella data abbiamo predisposto una

serie di lavori che ci consentirà di avere l' ultimo miglio a Sampierdarena » . A Signorini non sfuggono però i problemi

ancora aperti. « Bisogna lavorare sull' efficientamento delle tracce - spiega - Abbiamo un problema nel nostro Paese

per come funziona il traffico ferroviario passeggeri e merci: abbiamo una forte interdipendenza fra flusso pendolari e

studenti, flusso a media e lunga percorrenza e merci. E infine serve l' incentivazione, il treno funziona se è incentivato

» . « Sono ottimista - chiude il governatore Giovanni Toti - perché in Liguria le opere fondamentali sono già pensate:

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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parlo del Terzo Valico, della nuova diga, della Pontremolese per incrementare
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la competitività del porto della Spezia e del potenziamento della linea del Ponente » . - (massimo minella) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porto Genova: Signorini, nel 2024 ultimo miglio ferroviario

Senza il Terzo Valico resta monco

(ANSA) - GENOVA, 25 NOV - "Abbiamo avviato un programma di

investimenti imponente sull' accessibilità dal lato terra per i porti: la madre di

tutti gli interventi resta il Terzo valico ferroviario che sarà completato nel 2023,

ma senza avere l' ultimo miglio che raggiunge tutti i terminal e, oltreappennino

e il collegamento verso la Svizzera resta un intervento monco. Entro il 2024

completeremo la ferrovia pianeggiante e per quella data abbiamo predisposto

una serie di lavori che ci consentirà di avere l' ultimo miglio a Sampierdarena".

Lo ha annunciato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini al convegno 'Un mare di Svizzera 3'. "Ma

non basta - ha aggiunto Signorini -, anche se dare segnali positivi sulle

infrastrutture inizia a smuovere i l  mercato. Bisogna lavorare sull '

efficientamento delle tracce. Abbiamo un problema nel nostro Paese per

come funziona il traffico ferroviario passeggeri e merci: abbiamo una forte

interdipendenza fra flusso pendolari e studenti, flusso a media e lunga

percorrenza e merci, dobbiamo lavorare con Rfi e terminal per efficientare le

tracce. E infine serve l' incentivazione, il treno funziona se è incentivato".

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Terzo Valico, Signorini (Adsp): "Senza ultimo miglio è intervento monco"

Il tema delle infrastrutture e, in particolare, del Terzo Valico è stato al centro del convegno "Un mare di Svizzera 3"

«Abbiamo avviato un programma di investimenti imponente sull' accessibilità

dal lato terra per i porti: la madre di tutti gli interventi resta il Terzo Valico

ferroviario , che sarà completato nel 2023, ma senza l' ultimo miglio che

raggiunge tutti i terminal, resta un intervento monco . Entro il 2024

completeremo la ferrovia pianeggiante e per quella data abbiamo predisposto

una ser ie  d i  lavor i  che c i  consent i rà  d i  avere l '  u l t imo mig l io  a

Sampierdarena». Lo ha detto oggi Paolo Emilio Signorini , presidente dell'

Autorità d i  sistema portuale del mar ligure Occidentale, nel corso del

convegno in streaming da Lugano "Un mare di Svizzera 3" , sul ruolo del

Ticino, i collegamenti con Genova e la Liguria. Per Signorini, occorre anche

lavorare sull' efficientamento delle tracce: «Abbiamo un problema nel nostro

Paese per come funziona il traffico ferroviario passeggeri e merci : abbiamo

una forte interdipendenza fra flusso pendolari e studenti, flusso a media e

lunga percorrenza e merci, dobbiamo lavorare con Rfi e terminal per

efficientare le tracce. E infine serve l' incentivazione: il treno funziona se

incentivato ». Del collegamento ha parlato anche il sindaco di Genova Marco

Bucci: «Nel 2023 apriremo il Terzo Valico con due gallerie che consentiranno l' alta velocità e Rfi sta già mettendo in

cantiere le opere per il quadruplicamento della linea Pavia-Milano e quindi l' alta velocità fino a Milano,

importantissimo per evitare di trovarci con tutto fatto ma senza l' ultimo pezzo». « Appena sarà inaugurato il Terzo

Valico potremo garantire 57-58 minuti fra Genova e Milano , un grandissimo risultato perché oggi sono circa 100

minuti. E possiamo fare di più, perché quando dall' uscita del Terzo Valico sino a Milano avremo l' alta velocità, i tempi

scenderanno a 45 minuti», ricorda il sindaco. Non solo infrastruttura ferroviaria : «A luglio 2021 aggiunge Bucci

sbarcherà a Genova il cavo sottomarino portante praticamente tutta l' informazione del Sud Europa, quasi 300

terabyte al secondo, che poi proseguirà verso Milano, verso la Svizzera e verso Francoforte e sarà l' asse portante

dal Sud Europa esattamente come lo è il corridoio Reno-Alpi. E nel futuro sappiamo che le merci, le persone e la

cultura andranno insieme ai dati. Un' azione pionieristica: in passato, negli ultimi trent' anni, il corridoio dei dati è

sempre passato attraverso Marsiglia, il Sud della Francia. Oggi è saturo quindi si sta aprendo appunto quello nuovo

attraverso Genova, un corridoio dati che si associa al movimento merci». Per il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, intervenuto al convegno virtuale, servono anche una serie di opere immateriali per far funzionare il

sistema: «La rete tecnologica e una politica di incentivazione e promozione per potenziare l' attrattività dei porti, oltre

a procedure più rapide e snelle». Il nodo da superare è la burocrazia: «Il vero tallone d' Achille del Paese, i cui tempi

non sono compatibili con la tragedia che stiamo vivendo». Ancora, per Toti i finanziamenti del recovery fund «devono

essere una gigantesca leva di opportunità che stimoli anche altri investimenti privati da parte delle imprese e produca

un incremento della produttività complessiva del sistema».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Signorini: "Stiamo lavorando sull' ultimo miglio della ferrovia"

Genova - «Abbiamo avviato un programma di investimenti imponente sull'

accessibilità dal lato terra per i porti: la madre di tutti gli interventi resta il Terzo

valico ferroviario che sarà completato nel 2023, ma senza avere l' ultimo

miglio che raggiunge tutti i terminal e, oltreappennino e il collegamento verso

la Svizzera resta un intervento monco. Entro il 2024 completeremo la ferrovia

pianeggiante e per quella data abbiamo predisposto una serie di lavori che ci

consentirà di avere l' ultimo miglio a Sampierdarena». Lo ha annunciato il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini al convegno "Un mare di Svizzera 3". «Ma non basta - ha

aggiunto Signorini -, anche se dare segnali positivi sulle infrastrutture inizia a

smuovere il mercato. Bisogna lavorare sull' efficientamento delle tracce .

Abbiamo un problema nel nostro Paese per come funziona il traffico

ferroviario passeggeri e merci: abbiamo una forte interdipendenza fra flusso

pendolari e studenti, flusso a media e lunga percorrenza e merci, dobbiamo

lavorare con Rfi e terminal per efficientare le tracce. E infine serve l'

incentivazione, il treno funziona se è incentivato».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il processo

Attesa la sentenza definitiva della Cassazione sul crollo della Torre Piloti

È attesa per oggi (in tarda serata) la sentenza in Corte di Cassazione per il

crollo della Torre Piloti, avvenuto il 7 maggio 2013 nel porto di Genova

quando il cargo Jolly Nero della compagnia Messina urtò in manovra l'

edificio. Lo schianto causò la morte di nove persone. In Appello erano stati

assolti il pilota Antonio Anfossi (che in primo grado era stato condannato a

quattro anni e due mesi), il comandante d' armamento Giampaolo Olmetti e il

terzo ufficiale Cristina Vaccaro (assoluzioni confermate). Per questo filone

principale i giudici avevano ridotto la condanna al comandante della

portacontainer Roberto Paoloni (da 10 anni e 4 mesi a 9 anni e 11 mesi). Era

stata confermata la condanna a otto anni e sei mesi per il primo ufficiale

della nave Lorenzo Repetto ed a 7 anni per il direttore di macchina Franco

Giammoro. La compagnia Messina era stata condannata in tutti e due i gradi

al pagamento di un milione e 500 mila euro perché ritenuta responsabile di

illecito amministrativo relativo al comportamento del comandante. Per i

giudici il crollo fu provocato dall' esito infausto della manovra di uscita dal

porto a cui aveva "contribuito il colpevole ritardo con cui l' equipaggio aveva

preso coscienza della mancata partenza del motore". Paoloni "non adottò le misure corrette dopo avere preso atto

che il contagiri non funzionava, sbagliò la procedura di riavvio, diede in ritardo l' ordine di fondo alle ancore". A

settembre sono arrivate invece le condanne in primo grado per il secondo filone di indagine sulla collocazione della

torre, nato dall' incidente che vedeva coinvolti i datori di lavori delle vittime, ma anche i progettisti e collaudatori della

struttura. I resti della Torre Piloti.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Crollo della Torre Piloti, domani la sentenza definitiva in Cassazione

In appello era stato assolto il pilota della Jolly Nero e ridotta la pena al comandante

Redazione

Genova . E' attesa per domani la sentenza in Cassazione per il crollo della

Torre Piloti, avvenuto il 7 maggio 2013 nel porto di Genova quando il cargo

Jolly Nero della compagnia Messina urtò in manovra l' edificio. Lo schianto

causò la morte di nove persone. In appello erano stati assolti il pilota Antonio

Anfossi (che in primo grado era stato condannato a quattro anni e due mesi),

Genova24

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

Anfossi (che in primo grado era stato condannato a quattro anni e due mesi),

il comandante d' armamento Giampaolo Olmetti e il terzo ufficiale Cristina

Vaccaro (assoluzioni confermate). I giudici avevano ridotto la condanna al

comandante della Jolly Nero Roberto Paoloni (da 10 anni e 4 mesi a 9 anni e

11 mesi). Era stata confermata la condanna a otto anni e sei mesi per il primo

ufficiale della nave Lorenzo Repetto e a 7 anni per il direttore di macchina

Franco Giammoro. La compagnia Messina era stata condannata in tutti e due

i gradi al pagamento di un milione e 500 mila euro perché ritenuta

responsabile di illecito amministrativo relativo al comportamento del

comandante. Per i giudici il crollo fu provocato dall' esito infausto della

manovra di uscita dal porto a cui aveva 'contribuito il colpevole ritardo con cui

l' equipaggio aveva preso coscienza della mancata partenza del motore'.

Paoloni 'non adottò le misure corrette dopo avere preso atto che il contagiri non funzionava, sbagliò la procedura di

riavvio, diede in ritardo l' ordine di fondo alle ancore'. A settembre sono arrivate invece le condanne in primo grado

per il secondo filone di indagine nato dall' incidente che vedeva coinvolti i datori di lavori delle vittime, ma anche i

progettisti e collaudatori della struttura.
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Torre Piloti, attesa per la sentenza della Cassazione

La compagnia Messina è stata condannata in tutti e due i gradi al pagamento di un milione e 500 mila euro perché
ritenuta responsabile di illecito amministrativo relativo al comportamento del comandante. Per i giudici il crollo fu
provocato dall' esito infausto della manovra

Genova - È attesa per domani la sentenza in Cassazione per il crollo della

Torre Piloti, avvenuto il 7 maggio 2013 nel porto di Genova quando la nave

Jolly Nero della compagnia Messina urtò in manovra l' edificio. Lo schianto

causò la morte di nove persone. In appello erano stati assolti il pilota Antonio

Anfossi (che in primo grado era stato condannato a quattro anni e due mesi),

il comandante d' armamento Giampaolo Olmetti e il terzo ufficiale Cristina

Vaccaro (assoluzioni confermate). I giudici avevano ridotto la condanna al

comandante della Jolly Nero Roberto Paoloni (da 10 anni e 4 mesi a 9 anni e

11 mesi). Era stata confermata la condanna a otto anni e sei mesi per il primo

ufficiale della nave Lorenzo Repetto e a 7 anni per il direttore di macchina

Franco Giammoro. La compagnia Messina era stata condannata in tutti e due

i gradi al pagamento di un milione e 500 mila euro perché ritenuta

responsabile di illecito amministrativo relativo al comportamento del

comandante. Per i giudici il crollo fu provocato dall' esito infausto della

manovra di uscita dal porto a cui aveva «contribuito il colpevole ritardo con

cui l' equipaggio aveva preso coscienza della mancata partenza del motore».

Paoloni «non adottò le misure corrette dopo avere preso atto che il contagiri non funzionava, sbagliò la procedura di

riavvio, diede in ritardo l' ordine di fondo alle ancore». A settembre sono arrivate invece le condanne in primo grado

per il secondo filone di indagine nato dall' incidente che vedeva coinvolti i datori di lavori delle vittime, ma anche i

progettisti e collaudatori della struttura .

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Un mare di Svizzera 3": Ticino, non più un ponte fra nord e sud ma una grande area
metropolitana

(FERPRESS) Roma, 25 NOV Il completamento del progetto Alptransit non

solo con l'apertura del Traforo del Ceneri, che abbatterà nei prossimi mesi la

distanza fra Lugano e Zurigo, ma anche con un rilancio dei piani di

potenziamento delle ferrovie a sud, da Lugano a Chiasso e Milano, nonché

con il Terzo Valico, l'asse che connetterà i porti liguri con il centro-nord

dell'Europa.Il Ticino si prepara al post emergenza sanitaria puntando con una

credibilità senza precedenti e sulla forza determinata da un nuovo sistema

logistico a diventare l'elemento di connessione fra sud e nord del continente

e u r o p e o  e  a l  t e m p o  s t e s s o  u n  p o l o  d i  a t t r a z i o n e  d i  a z i e n d e

internazionali.Questa una delle principali indicazioni scaturite questa mattina

dalla terza edizione di Un mare di Svizzera, l'evento internazionale che ogni

anno, organizzato da ASTAG (l'Associazione svizzera dell'autotrasporto), si

svolge a Lugano e che quest'anno, causa misure anti Covid19, ha trasformato

la città del Canton Ticino, in un centro di interconnessione virtuale con

Genova, Milano e Berna.Al centro della discussione l'abbassamento verso il

Mediterraneo (tornato con gli accordi in Medio Oriente a essere centrale e

strategico anche dal punto di vista geo-politico oltre che commerciale) dell'asse di gravitazione dei traffici e degli

interessi internazionali, specie europei, ma anche il ruolo determinante che nei prossimi anni, forse nei prossimi mesi,

assumerà la rete logistica nella determinazione del successo e dell'attrattività di territori rispetto a un'economia

globalizzata che sarà oggetto, post pandemia, di un totale ripensamento critico.Dal convegno è emersa con forza

l'idea di una grande realtà metropolitana che comprende Lugano, Milano e Genova. Un'area che come sottolineato sia

dal Sindaco di Lugano, Marco Borradori sia dal suo omologo genovese, Marco Bucci si trova davanti un'occasione

unica e irripetibile, di mettere a fattore comune cultura, economia, produzione, e opportunità di occupazione.Un'area

che oggi come sottolineato da Giulio Sapelli, economista presidente di BlueMonitorLab trova dei radicali cambiamenti

in atto con gli accordi di Abramo in Medio Oriente, ma anche con il ruolo crescente del Marocco come Paese di

riferimento di un'area africana strategica.E le opportunità del Ticino, non più come ponte, ma come area centrale di

opportunità sono state evidenziate con forza da Remigio Ratti, docente dell'Università della Svizzera Italiana,

sostenendo con forza l'idea di una grande piattaforma fra nord e sud.Le infrastrutture logistiche è emerso nel corso

del convegno e quindi il completamento del progetto Alptransit sull'asse Lugano-Zurigo (con l'imminente apertura del

Ceneri) ma anche il recente accordo Svizzera-Italia per il completamento a sud del progetto Alptransit (a fronte di un

blocco tutt'oggi esistente a nord sui collegamenti per la Germania) sono la chiave di lettura per una nuova centralità

del Ticino. Lo ha evidenziato Silvio Tarchini, presidente dell'omonimo gruppo che ha parlato del valore aggiunto

derivante dai legami con la Lombardia, lo ha confermato Alessandro Valenti di Hupac e Vincenzo Romeo,

l'imprenditore italiano che ha individuato in un rapporto facile con la burocrazia uno dei valori aggiunti del Ticino per le

grandi imprese internazionali.Un mare di Svizzera hanno evidenziato sia Fabio Regazzi, presidente dell'Unione

svizzera arti e mestieri, sia Renzo Respini, vice presidente di Pro-Gottardo ha acceso anche i riflettori sulla necessità

di far fruttare i 23 miliardi spesi per Alptransit, completando il collegamento con Italia e Germania.

FerPress

Genova, Voltri
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Un mare di Svizzera 3 - Porti liguri: lanciata la sfida verso il nord Nel 2024 pronte le linee
ferroviarie verso la Svizzera

Dal convegno "Un mare di Svizzera 3" un segnale forte: gli scali del

Mediterraneo recuperano competitività per il mercato elvetico Sarà il 2024 l'

anno della svolta per i collegamenti ferroviari dai porti liguri di Genova e

Savona per l' hinterland lombardo sino alla Svizzera. Con il previsto

completamento del Terzo Valico, (nel 2023) entro fine 2024 sarà anche

ultimato il quadruplicamento delle linee di pianura da Tortona a Milano e verso

il confine con la Svizzera, e parallelamente l' intervento sull' ultimo miglio

ferroviario da e per i terminal portuali genovesi. L' annuncio è stato dato

questa mattina dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Paolo Emilio Signorini, intervenendo al convegno "Un mare di

Svizzera 3" a Lugano e in collegamento streaming con Genova. Signorini ha

anche sottolineato la necessità di efficientare l' utilizzo delle tratte ferroviarie e

di garantire al trasporto ferroviario una continuità negli incentivi. Il più

importante sistema portuale italiano, quello che fa perno su Genova e

Savona, lancia la sua sfida al mercato internazionale e lo fa puntando a

recuperare la fiducia persa negli anni di uno dei suoi più importanti partner

commerciali. Un secondo annuncio altrettanto importante è arrivato da Gilberto Danesi (terminal PSA di Prà Voltri)

che ha svelato l' apertura di una sede PSA direttamente in Svizzera, con dipendenti svizzeri, per cercare di invertire un

trend di decenni e cercare merci svizzere che possano transitare a sud e non dai porti del nord Europa. Danesi ha

anche confermato l' aumento dei volumi nel collegamento ferroviario fra Genova e Basilea a l' imminente

potenziamento delle infrastrutture ferroviarie inclusi 7 fasci di binari da 750 metri. Per Stefano Messina, Presidente di

ASSARMATORI, esiste un' opportunità reale di attirare traffici svizzeri dal centro Europa, anche grazie al ruolo

crescente svolto direttamente sul mercato del trasporto terrestre da parte dei grandi vettori armatoriali. Secondo Gian

Enzo Duci, Presidente di Federagenti e neo Vice-Presidente di Conftrasporto, è vero che oggi gran parte della

logistica svizzera delle merci transiti attraverso Germania, Belgio e Olanda che sono paesi diretti concorrenti della

Svizzera nel settore chimico e farmaceutico. E in un panorama di crisi per la Svizzera non dipendere solo dal nord

Europa, diversificando i flussi verso il Mediterraneo, potrebbero diventare per le industrie svizzere un fattore

strategico. Nel corso della tavola rotonda è anche emerso come esista tutt' oggi un retaggio storico che individua

nella portualità italiana la patria dell' inefficienza. Ma non è così e non casualmente proprio i grandi gruppi tedeschi

stanno guardando ai porti italiani per governare la logistica portuale, nel caso specifico, quella ligure. A Giovanni Toti,

Presidente della Regione Liguria, è toccato il compito non solo di lanciare un segnale di speranza sulla ripresa post

emergenza, ma ha anche sottolineato il ruolo di principale piattaforma logistica italiana svolto dal sistema portuale

ligure. Toti, è intervenuto sul tema del Recovery Plan, sottolineando la necessità di pensare agli investimenti pubblici

come una grande leva di opportunità e di produzione di efficienza, competitività e produttività. Il Sistema Liguria - ha

detto Toti - ha sottolineato come la Regione sia all' avanguardia: il Ponte Morandi ha segnato best practices che

dovrebbero essere seguite dall' intero Paese. Le opere indispensabili per noi sono il Terzo Valico, la ferrovia

Pontremolese alle spalle del porto di La Spezia e il raddoppio della linea ferroviaria costiera Genova-Barcellona.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Porti liguri riferimento per la Svizzera

Redazione

LUGANO I porti liguri lanciano la sfida verso il nord in attesa del 2024 quando

le linee ferroviarie verso la Svizzera saranno pronte. L'anno della svolta per i

collegamenti ferroviari dai porti liguri di Genova e Savona per l'hinterland

lombardo sino alla Svizzera sarà infatti il 2024. Con il previsto completamento

del Terzo Valico, (nel 2023) entro fine 2024 sarà anche ultimato il

quadruplicamento delle linee di pianura da Tortona a Milano e verso il confine

con la Svizzera, e parallelamente l'intervento sull'ultimo miglio ferroviario da e

per i terminal portuali genovesi. L'annuncio è stato dato questa mattina dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale, Paolo

Emilio Signorini, intervenendo al convegno Un mare di Svizzera 3 a Lugano e

in collegamento streaming con Genova. Signorini ha anche sottolineato la

necessità di efficientare l'utilizzo delle tratte ferroviarie e di garantire al

trasporto ferroviario una continuità negli incentivi. Il più importante sistema

portuale italiano, quello che fa perno su Genova e Savona, lancia la sua sfida

al mercato internazionale e lo fa puntando a recuperare la fiducia persa negli

anni di uno dei suoi più importanti partner commerciali. Un secondo annuncio,

altrettanto importante, è arrivato da Gilberto Danesi (membro del Consiglio di amministrazione di PSA Italia) che ha

svelato l'apertura di una sede PSA direttamente in Svizzera, con dipendenti svizzeri, per cercare di invertire un trend

di decenni e cercare merci svizzere che possano transitare a sud e non dai porti del nord Europa. Danesi ha anche

confermato l'aumento dei volumi nel collegamento ferroviario fra Genova e Basilea a l'imminente potenziamento delle

infrastrutture ferroviarie inclusi 7 fasci di binari da 750 metri. Per Stefano Messina, presidente di ASSARMATORI,

esiste un'opportunità reale di attirare traffici svizzeri dal centro Europa, anche grazie al ruolo crescente svolto

direttamente sul mercato del trasporto terrestre da parte dei grandi vettori armatoriali. Secondo Gian Enzo Duci,

presidente di Federagenti e neo vice presidente di Conftrasporto, è vero che oggi gran parte della logistica svizzera

delle merci transiti attraverso Germania, Belgio e Olanda che sono paesi diretti concorrenti della Svizzera nel settore

chimico e farmaceutico. E in un panorama di crisi per la Svizzera non dipendere solo dal nord Europa, diversificando i

flussi verso il Mediterraneo, potrebbero diventare per le industrie svizzere un fattore strategico. Nel corso della tavola

rotonda è anche emerso come esista tutt'oggi un retaggio storico che individua nella portualità italiana la patria

dell'inefficienza. Ma non è così e non casualmente proprio i grandi gruppi tedeschi stanno guardando ai porti italiani

per governare la logistica portuale, nel caso specifico, quella ligure. A Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria,

è toccato il compito non solo di lanciare un segnale di speranza sulla ripresa post emergenza, ma ha anche

sottolineato il ruolo di principale piattaforma logistica italiana svolto dal sistema portuale ligure. Toti, è intervenuto sul

tema del Recovery Plan, sottolineando la necessità di pensare agli investimenti pubblici come una grande leva di

opportunità e di produzione di efficienza, competitività e produttività. Il Sistema Liguria ha detto Toti ha sottolineato

come la Regione sia all'avanguardia: il Ponte Morandi ha segnato best practices che dovrebbero essere seguite

dall'intero Paese. Le opere indispensabili per noi sono il Terzo Valico, la ferrovia Pontremolese alle spalle del porto di

La Spezia e il raddoppio della linea ferroviaria costiera Genova-Barcellona.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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L' autotrasporto svizzero chiede pari dignità fra le modalità di trasporto

Il gruppo terminalista PSA apre una sede in Svizzera Il ruolo strategico dell'

autotrasporto torna a essere determinante per il funzionamento dell' economia

svizzera anche in considerazione dell' affermazione forse inarrestabile dell' e-

commerce. Lo hanno sottolineato oggi i rappresentanti di ASTAG, l'

associazione svizzera dell' autotrasporto, in occasione della terza edizione di

"Un mare di Svizzera", l' evento internazionale organizzato ogni anno dall'

ASTAG a Lugano, che quest' anno a causa delle misure in atto per la crisi

sanitaria si è svolto in interconnessione virtuale con Genova, Milano e Berna.

In Svizzera - hanno evidenziato il presidente e il vicepresidente della sezione

Ticino dell' associazione, Adriano Alessio Sala e Paolo Vismara, nel 2018 su

strada sono stati effettuati trasporti per 17,7 miliardi di tonnellate al

chilometro, mentre su rotaia 10,2 miliardi di tonnellate al chilometro. Inoltre i

trasporti complessivi, rispetto all' anno precedente, sono aumentati del

+2,1%, di cui un +2,5% su strada e un +1,4% su rotaia. Nel 2018, pertanto, la

Svizzera ha registrato il 37% dei trasporti su rotaia, a differenza dei 28 paesi

dell' UE dove questa percentuale si attesta sul 18%. Questi dati - è stato

specificato - sono ribaltati sull' asse nord-sud, anche in virtù dell' Iniziativa delle Alpi, l' associazione che si prefigge di

proteggere la regione alpina dalle conseguenze negative del traffico di transito, e della politica dei trasporti federale

svizzera: nel 2018 ben il 70% della merce che ha attraversato le Alpi lo ha fatto su rotaia. A titolo di esempio - è stato

sottolineato - in Austria, che per conformazione geografica è simile alla Svizzera, la merce che attraversa le Alpi su

rotaia è solo il 26%. Rilevando che queste cifre denotano l' importanza del settore dei trasporti per l' economia

nazionale e ticinese, un' importanza diventata strategica proprio in questo periodo di emergenza, Vismara ha

espresso l' esigenza di una maggiore collaborazione che ribadisca la complementarietà ma anche la pari dignità fra le

modalità di trasporto, ferrovia e autotrasporto. In occasione del convegno è stato fatto anche il punto sul rapporto fra

i porti liguri e il mercato elvetico, osservando che il 2024 sarà l' anno della svolta per i collegamenti ferroviari dai porti

di Genova e Savona per l' hinterland lombardo sino alla Svizzera: con il previsto completamento nel 2023 del Terzo

Valico, infatti, entro fine 2024 sarà anche ultimato il quadruplicamento delle linee di pianura da Tortona a Milano e

verso il confine con la Svizzera, e parallelamente - ha annunciato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, partecipando all' evento - sarà portato a termine pure l' intervento sull'

ultimo miglio ferroviario da e per i terminal portuali genovesi. Signorini ha anche sottolineato la necessità di

efficientare l' utilizzo delle tratte ferroviarie e di garantire al trasporto ferroviario una continuità negli incentivi. Dalla

portualità ligure è giungo anche l' annuncio di Gilberto Danesi, consigliere d' amministrazione di PSA Italia, dell'

apertura in Svizzera di una sede del gruppo terminalista PSA, con dipendenti svizzeri, per cercare di invertire un trend

di decenni e cercare merci svizzere che possano transitare a sud e non dai porti del nord Europa. Danesi ha anche

confermato l' aumento dei volumi nel collegamento ferroviario fra Genova e Basilea e l' imminente potenziamento

delle infrastrutture ferroviarie del container terminal genovese PSA Genova Pra' che include sette fasci di binari da

750 metri.

Informare

Genova, Voltri
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"Il porto di Genova è molto costoso. Bisogna essere più veloci e affidabili"

Gilberto Danesi, come spesso accade, non si trattiene dal dire pubblicamente

le critiche che pensa. In occasione del convegno "Una mare di Svizzera 3",

pensato e organizzato come vetrina per la portualità ligure di fronte al

mercato elvetico, ha affermato che "il porto di Genova è caro. Muovere un

contenitore a Prà mi costa 105/110 euro per Teu mentre lo stesso servizio ad

Anversa non supera i 70 euro/Teu, a Sines (in Portogallo, ndr) 33/34 euro e a

Mersin (in Turchia, ndr) 35 euro". La voce che più di ogni altra pesa su questa

tariffa è "il costo del lavoro". Danesi, che pure è l' unico manager portuale che

in questi anni è riuscito a catturare una piccola ma significativa quota di traffici

in Svizzera, con il treno container Genova - Basilea , spiega che, a fronte di

un costo più caro, "bisogna essere più veloci e più affidabili degli scali del

Nord Europa. Tutto il cluster deve migliorare". Il presidente della port authority,

Paolo Emilio Signorini, pur concordando sul fatto che "ci sono margini di

miglioramento", ha però sottolineato che "il costo del lavoro risente di aspetti

specifici". Stefano Messina, presidente di Assarmatori, ha puntualizzato a sua

volta che il costo del lavoro in banchina a Genova "è onnicomprensivo e

include anche personale di piazzale, amministrativi e non solo la Compagnia Unica dunque". Poi ha aggiunto che

"oggi il costo del lavoro non è abbattibile". Secondo Messina l' elevato costo del porto dipende anche "dalla

morfologia del territorio, dalla (scarsa, ndr ) digitalizzazione e altro. Si potrebbe fare di più ad esempio sulle misure di

stimolo al trasporto ferroviario. Il Ministero dei trasporti potrebbe fare di più". Per Gian Enzo Duci, presidente uscente

di Federagenti e neovicepresidente di Conftrasporto, "i lavoratori in Italia guadagnano poco, costano tanto e lavorano

male perché c' è disorganizzazione". A proposito della scelta da parte dei caricatori e ricevitori svizzeri di utilizzare i

porti liguri piuttosto che quelli del Nord Europa, sempre Duci ha dichiarato: "Oggi c' è ancora un tema di abitudine a

lavorare con gli scali del nord che in passato si sono dimostrati più affidabili ed efficienti ma è un retaggio antico. Se

oggi la Svizzera è servita molto bene dalla Germania non è detto che continui a esserlo anche in futuro". A questa

riflessione hanno fatto eco le parole di Danesi che ha detto: "Per entrare in quel mercato bisogna prendere la valigia in

mano e visitare personalmente gli utenti finali che hanno manifestato interesse. E' un lavoro duro ma per iniziare non

c' è alternativa". Il rappresentante degli agenti marittimi italiani ha ricordato che le produzioni più importanti che la

Svizzera esporta "sono prodotti chimici e farmaceutici e i principali competitor in questi mercati sono nazioni come la

Germania, il Belgio e l' Olanda. Lascio giudicare ad altri se non possa esserci un rischio preferenza" fra il proprio

export e quello di altri paesi che transita attraverso gli scali tedeschi, belgi e olandesi. Anche la recente acquisizione

della Piattaforma logistica da parte di Hhla rientra in un disegno da parte della Germania di presidiare il mercato

contendibile del Centro Europa sia dai porti gateway del nord che del sud. A proposito infine del trasporto ferroviario

merci attraverso la Svizzera e il corridoio Alptransit che collegherà il continente da nord (Rotterdam) a sud (Genova),

il vertice di Hupac Intermodal, Alessandro Valenti, ha fatto presente che sul lato tedesco della tratta ci saranno nei

prossimi anni colli di bottiglia persino maggiori rispetto a quelli esistenti in Italia. Questo, evidentemente, può essere

un piccolo ma significativo vantaggio anche per la portualità del nostro Paese: "Dal 2021 avremo in Svizzera l'

apertura di un corridoio ferroviario in pianura con sagome P400 ma rimarranno ancora molti colli di bottiglia da

risolvere. Mi riferisco per Alptransit in particolare alla Germania perché a nord di Basilea ci sono delle strozzature

causate da lavori che sono stati posticipati più in là nel tempo" ha evidenziato Valenti. Che infine ha specificato:

Shipping Italy

Genova, Voltri
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"Nel prossimo futuro questo per noi significa in Svizzera poter utilizzare meno locomotori grazie a una tratta più

pianeggiante e far transitare semirimorchi P400 ma non ci sarà possibile formare treni lunghi riducendo in questo

modo la produttività".

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

mercoledì 25 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 7 4 2 9 4 9 § ]

Messina: "Noli alti e integrazione verticale? Gli operatori di terra si mettano a fare gli
armatori"

Cosa ne pensa delle integrazioni verticali da parte delle compagnie di

navigazioni attive nel trasporto container? È bastata questa domanda per far

partire all' attacco Stefano Messina, presidente di Assarmatori: "Gli armatori

vengono attaccati perché crescono, fanno investimenti, partnership. Questo

non può essere uno scandalo, né un motivo di attacco". Parlando in

occasione del convegno Un mare di Svizzera 3 l' armatore genovese ha poi

aggiunto: "Ma magari fosse davvero un monopolio In realtà gli armatori hanno

perso soldi per 10 anni. Negli ultimi sei mesi c' è stata una convergenza di

fattori per cui l' Ebitda margin dei vettori marittimi sta crescendo a doppia

cifra. E' il mercato. ma è un qualcosa che non si vedeva dal 2009". Messina

inoltre ha voluto sottolineare che quello del trasporto marittimo è un mercato

aperto, "Ben vengano altri operatori" ha detto. Aggiungendo anche che, così

come gli armatori entrano nella logistica terrestre, "anche quelli che operano a

terra possono mettersi a fare gli armatori. Nulla vieta". Parlando poi dei

servizi tecnico-nautici nel porto di Genova e più in generale negli scali italiani,

il presidente di Assarmatori a proposito del pilotaggio ha dichiarato: "Il

mercato è regolato e trasparente. Quello che noi vogliamo sono tariffe trasparenti e competitive".

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

giovedì 26 novembre 2020
Pagina 50

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 6 7 4 2 9 5 6 § ]

ENTI

«Confartigianato sempre pronta al dialogo con l' Autorità portuale»

L' associazione soddisfatta per la nomina a presidente di Mario Sommariva

Confartigianato La Spezia esprime rallegramenti per l' intesa raggiunta

dalla Regione Liguria e dal Ministero dei Trasporti per la nomina di Mario

Sommariva come Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale. «La grande esperienza maturata nel settore marittimo,

dell' autotrasporto e della logistica integrata - sottolinea Confartigianato in

una nota - sarà un valore aggiunto per la crescita e lo sviluppo del porto

spezzino. La piccola impresa e la sua specificità socio-economica, può

contribuire con idee e stimoli alla poliedrica comunità portuale.

Confartigianato c' è, è pronta a collaborare, ascoltare e farsi ascoltare. Al

Commissario straordinario Francesco Di Sarcina il nostro grazie per l'

impegno ed il lavoro sin qui svolto».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Spezia; Sommariva, voglio provare a fare il centravanti

Neo presidente, darò continuità a progetti avviati

(ANSA) - GENOVA, 25 NOV - La scelta di candidarsi la spiega così: "Ho

sempre fatto il mediano: arrivato a questo punto, verso la fine della mia

carriera lavorativa, volevo provare a fare il centravanti". Mario Sommariva, 63

anni, attuale segretario generale del porto di Trieste, andrà a guidare come

presidente l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure Orientale (La Spezia e

Savona). L' intesa del presidente della Regione Liguria è arrivata lunedì,

anche se per la nomina formale e l' insediamento si dovrà attendere

probabilmente ancora fino a Natale. Una parte della comunità portuale

spezzina chiedeva continuità, sostenendo l' investitura dell' attuale segretario

generale Francesco Di Sarcina. "E' pienamente legittimo - replica Sommariva

- che un segretario generale che viene nominato commissario aspiri a fare il

presidente e altrettanto legittimo che il presidente uscente individui nel suo

segretario generale il proprio successore (anche se non spetta a lui indicarlo)

e faccia un endorsement a suo favore. Dopodiché c' è una procedura che è

quella di legge. Quindi è addirittura doveroso che gli operatori si ponessero il

problema della continuità, che per me vuol dire continuità amministrativa, di

progetti che sono stati messi in piedi, di strategia laddove rispondono a esigenze del porto e del territorio. E io

garantirò continuità". E' ancora presto per fare il punto delle cose da fare. Sommariva è al lavoro a Trieste e in questo

momento ha sul tavolo la pratica urgente del riassetto delle autorizzazioni di impresa e le concessioni nel porto di

Monfalcone. "Quello che posso dire - spiega - è che il rapporto fra porto e città è un tema da affrontare. Sia alla

Spezia che a Marina di Carrara i porti hanno un impatto molto forte sul tessuto urbano, un discorso complesso che

meriterà lo sviluppo di strategie articolate e una delle chiavi è l' innovazione, che non è solo tecnologica". Per quanto

riguarda il metodo di lavoro. passerà attraverso "ascolto e confronto con la cittadinanza, le categorie, le

organizzazioni sindacali e le istituzioni. Questo è quanto intendo fare fin dall' inizio e da lì verificare le priorità".

(ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porti e logistica, Toti: "Opere fondamentali già pensate, ma serve burocrazia più snella"

Il presidente regionale in collegamento col convegno "Un mare di Svizzera 3": "Per Terzo Valico e Diga servono
certezze messe nero su bianco, idem Pontremolese per incrementare la competitività dello scalo spezzino..."

Liguria - "In questa situazione di grande incertezza fare pianificazioni

strategiche è particolarmente complicato. Però sappiamo che tutto questo

finirà, succede da sempre, dopo la peste c' è stato il rinascimento e l'

umanesimo: per questo dobbiamo farci trovare pronti. Stiamo lavorando in

questo senso. La Liguria è la prima piattaforma logistica del nostro Paese,

non solo al servizio del quadrante del Nord ovest italiano, ma che deve

sempre di più essere la piattaforma della Svizzera". Lo ha detto il presidente

di Regione Liguria Giovanni Toti intervenendo, in collegamento da Genova, al

convegno "Un mare di Svizzera 3", l' appuntamento dedicato alla logistica che

si concentra su possibilità, criticità, e prospettive dei collegamenti fra Liguria e

Svizzera, con particolare attenzione al tema portuale. "Sul futuro sono

ottimista - aggiunge Toti - perché in Liguria le opere fondamentali sono già

pensate: parlo del Terzo Valico, della Diga, su cui servono certezze messe

nero su bianco, della Pontremolese per incrementare la competitività del porto

della Spezia, del potenziamento della linea ferroviaria del Ponente. Da ponte

Morandi in poi - precisa Toti - abbiamo dimostrato efficienza e capacità. Da

questo punto di vista il Paese dovrebbe usare le nostre best practice. Poi servono, ovviamente, una serie di opere

immateriali per far funzionare il sistema: parlo della rete tecnologica e di una politica di incentivazione e di

promozione per potenziare l' attrattività dei porti, oltre a procedure più rapide e snelle". "Il vero tallone d' Achille del

Paese - prosegue - è quello della burocrazia, i cui tempi non sono compatibili con la tragedia che stiamo vivendo. Ora

è necessario usare sia le risorse di programmazione che quelle economiche per progettare il futuro e dedicare questi

fondi soprattutto agli investimenti e allo sviluppo. I finanziamenti del Recovery fund devono essere una gigantesca

leva di opportunità che stimoli anche altri investimenti privati da parte delle imprese e producano un incremento della

produttività complessiva del sistema". Mercoledì 25 novembre 2020 alle 15:58:24 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Già partiti i lavori a Fossamastra e Pagliari

Sono già partiti alcuni lavori preliminari al nuovo polo della nautica di

Fossamastra e Pagliari, area definita delle casermette. Lo conferma Anna

Maria Sorrentino, assessore all' Urbanistica del Comune della Spezia che nei

giorni scorsi ha visto l' ok da parte dell' assemblea municipale al dossier che

realizzerà oltre allo spazio dedicato a nautica e refitting e un porto a secco per

la marina di Canaletto. «Sono partite le opere per realizzare la strada a

servizio dell' area», spiega Sorrentino spiegando lo stato di attuazione delle

opere. «Si tratta di un intervento necessario e preliminare per garantire il

transito ai mezzi che poi si troveranno a operare nella zona», aggiunge

Sorrentino. «La pratica delle casermette che ha visto il traguardo finale lo

scorso lunedì parte nel 2009 per accordo tra ministero dell' Economia e

Comune con un intesa per fare nascere un polo di settore - sottolinea

Sorrentino - L' area poi acquistata dal Comune per 2 milioni di euro è

composta da una parte di 60 mila metri quadrati su cui lavorerà Sinergie

Nautiche e un' altra di 8 mila destinata a porto a secco per le marine di

quartiere d e dedicata all' autorità portuale». A corredo dell' opera è prevista la

realizzazione della strada di collegamento che servirà anche per l' area del Miglio Blu, distretto della nautica poco

distante. L' intervento delle casermette che ha avuto l' ok del consiglio comunale ha visto una ridefinizione di alcune

opere con il mantenimento di una parte di zona verde con filari di tigli. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Nuovo progetto Hub Rcm si insedia al porto di Ravenna

Una veduta del centro direzionale RAVENNA Sapir ha stipulato con RCM

costruzioni la vendita di 940 mq di uffici nel Centro Direzionale Portuale. RCM

Costruzioni, del Gruppo Rainone, è l' impresa principale del general contractor

che realizzerà il Progetto Hub Portuale di Ravenna. «Siamo davvero lieti- com

menta il direttore Asset e Sviluppo di Sapir, Davide Serraudi avere condiviso

con RCM, oltre naturalmente a condizioni contrattuali soddisfacenti per ambo le

parti, la visione del Centro Direzionale come centro nevralgico per lo sviluppo

del porto. Un luogo dove sviluppare affari godendo del miglior confort garantito

da spa zi, servizi, collegamenti». Il Centro Direzionale è sito in una posizione

strategica, a pochi chilometri dall' area industriale ma anche dalla città d' arte e

dal mare. È caratterizzato da una forma a corte e sviluppa una superficie utile di

12.500 mq. Ospita già le sedi di Sapir e dell' Agenzia delle Dogane, uffici di

spedizioni, società di informatica e la mensa interaziendale. Il Centro, realizzato

con le migliori tecnologie e materiali disponibili per ottenere il massimo risparmio

energetico e valori di eccellenza dal punto di vista termo -acustico e di confort

interno, dispone di parcheggi auto e archivi al piano interrato, sala conferenze e

sala corsi. Tutti gli uffici sono predisposti per l' accesso ad inter net su fibra ottica. «La scelta di RCM, che ne farà la

propria sede per il Nord Italia - hanno dichiarato i fratelli Eugenio ed Elio Rainone- conferma la volontà dell' Impresa di

stringere un legame e radicarsi sul territorio, anche come auspicio per l' insediamento nel Centro di altri soggetti che

graviteranno sul Progetto Hub».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Sapir, al centro direzionale arriva la società dell' hub portuale

Rcm Costruzioni ha acquistato un intero piano per i nuovi uffici operativi per marzo con una trentina di persone

Rcm Costruzioni, la società del Gruppo Rainone che svolgerà il ruolo di

general contractor per la realizzazione del progetto Hub portuale, ha

acquistato un piano intero del centro direzionale Sapir in zona porto. I

nuovi uffici saranno operativi per marzo e ospiteranno una trentina tra

amministrativi e tecnici in 940 metri quadrati. Qui prenderà corpo la sede

dell' impresa per il Nord Italia. Soddisfatta dell' operazione è la Sapir che

attraverso il direttore Asset e Sviluppo, ingegner Davide Serrau, spiega

«di avere condiviso con la società salernitana, oltre naturalmente a

condizioni contrattuali soddisfacenti per ambo le parti, la visione del

centro direzionale come centro nevralgico per la crescita del porto. Un

luogo dove sviluppare affari godendo del miglior confort garantito da

spazi, servizi, collegamenti». La società salernitana ha già lavorato o sta

completando progetti per la realizzazione di infrastrutture strategiche

destinate alle attività commerciali (nuovo impianto Gnl) e croceristiche nei

porti di Ravenna, Taranto, Napoli, Salerno, Savona, Pescara, Trieste e

Gaeta. E' tra le prime 50 imprese italiane in termini di fatturato e tra le prime 5 in termini di produttività. «La scelta di

Rcm - hanno dichiarato i fratelli Eugenio ed Elio Rainone - conferma la volontà della nostra società di stringere un

legame e radicarsi sul territorio, anche come auspicio per l' insediamento nel centro direzionale di altri soggetti che

graviteranno sul Progetto Hub». Prossimi inquilini del centro direzionale saranno i tecnici della Dradging International,

società belga che fa parte del consorzio che approfondirà i fondali e ristrutturerà le banchine. Il centro direzionale si

trova in una posizione strategica, a pochi chilometri dall' area industriale ma anche dalla città d' arte e dal mare. Su

una superficie utile di 12.500 metri quadrati, ospita già le sedi di Sapir e dell' Agenzia delle Dogane, uffici di

spedizionieri, società di informatica e la mensa. Il centro, realizzato con le migliori tecnologie e materiali disponibili

per ottenere il massimo risparmio energetico e alti valori dal punto di vista termo-acustico e di confort interno,

dispone di parcheggi auto e archivi al piano interrato, sale conferenze e corsi. lo. tazz.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Rcm costruzioni al porto di Ravenna

Impresa principale del general contractor che realizzerà il Progetto Hub portuale

Redazione

RAVENNA Sapir, che nel porto di Ravenna gestisce in Darsena San Vitale il

principale terminal operator, ha stipulato con Rcm costruzioni la vendita di 940

metri quadri di uffici nel Centro direzionale portuale. La società del Gruppo

Rainone, è l'impresa principale del general contractor che realizzerà il

Progetto Hub portuale di Ravenna. Siamo davvero lieti di avere condiviso con

Rcm, oltre naturalmente a condizioni contrattuali soddisfacenti per ambo le

parti, la visione del Centro direzionale come centro nevralgico per lo sviluppo

del porto commenta il direttore Asset e Sviluppo di Sapir, Davide Serrau. Un

luogo -aggiunge- dove sviluppare affari godendo del miglior confort garantito

da spazi, servizi, collegamenti. Il Centro direzionale, situato in posizione

strategica a pochi chilometri dall'area industriale ma anche dalla città d'arte e

dal mare è caratterizzato da una forma a corte e sviluppa una superficie utile

di 12.500 metri quadri. Ospita già le sedi di Sapir e dell'Agenzia delle Dogane,

uffici di spedizioni, società di informatica e la mensa interaziendale. Il giardino

nella corte interna, concepito anche per favorire la socialità, ha accolto

concerti e incontri con gli studenti. Realizzato con le migliori tecnologie e

materiali disponibili per ottenere il massimo risparmio energetico e valori di eccellenza dal punto di vista termo-

acustico e di confort interno, dispone di parcheggi auto e archivi al piano interrato, sala conferenze e sala corsi. La

scelta di Rcm, che ne farà la propria sede per il Nord Italia -hanno dichiarato i fratelli Eugenio ed Elio Rainone

conferma la volontà dell'impresa di stringere un legame e radicarsi sul territorio, anche come auspicio per

l'insediamento nel Centro di altri soggetti che graviteranno sul Progetto Hub.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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La ditta che realizzerà l' Hub portuale insedierà una propria sede nel Centro Direzionale -

vorlandi

Sapir ha stipulato con RCM costruzioni la vendita di 940 mq di uffici. Sapir ha

stipulato con RCM costruzioni la vendita di 940 mq di uffici nel Centro

Direzionale Portuale. RCM Costruzioni, del Gruppo Rainone, è l' impresa

principale del general contractor che realizzerà il Progetto Hub Portuale di

Ravenna. ' Siamo davvero lieti- commenta il direttore Asset e Sviluppo di

Sapir, ing. Davide Serrau- di avere condiviso con RCM, oltre naturalmente a

condizioni contrattuali soddisfacenti per ambo le parti, la visione del Centro

Direzionale come centro nevralgico per lo sviluppo del porto. Un luogo dove

sviluppare affari godendo del miglior confort garantito da spazi, servizi,

collegamenti'. Il Centro Direzionale è sito in una posizione strategica, a pochi

chilometri dall' area industriale ma anche dalla città d' arte e dal mare. È

caratterizzato da una forma a corte e sviluppa una superficie utile di 12.500

mq. Ospita già le sedi di Sapir e dell' Agenzia delle Dogane, uffici di

spedizioni, società di informatica e la mensa interaziendale. Il giardino nella

corte interna, concepito anche per favorire la socialità, ha accolto concerti e

incontri con gli studenti. Il Centro, realizzato con le migliori tecnologie e

materiali disponibili per ottenere il massimo risparmio energetico e valori di eccellenza dal punto di vista termo-

acustico e di confort interno, dispone di parcheggi auto e archivi al piano interrato, sala conferenze e sala corsi. Tutti

gli uffici sono predisposti per l' accesso ad internet su fibra ottica. ' La scelta di RCM, che ne farà la propria sede per

il Nord Italia - hanno dichiarato i fratelli Eugenio ed Elio Rainone- conferma la volontà dell' Impresa di stringere un

legame e radicarsi sul territorio, anche come auspicio per l' insediamento nel Centro di altri soggetti che graviteranno

sul Progetto Hub'. Questo è anche l' augurio di Sapir, che ha concepito e sviluppato il Centro come cuore pulsante del

porto, dove possono trovare la collocazione ideale imprese, servizi, enti di controllo.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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RCM Costruzioni si insedia al Centro Direzionale Portuale di Ravenna

RCM Costruzioni, del Gruppo Rainone, è l' impresa principale del general

contractor che realizzerà il Progetto Hub Portuale di Ravenna. 'Siamo

davvero lieti- commenta il direttore Asset e Sviluppo di Sapir, ing. Davide

Serrau- di avere condiviso con RCM, oltre naturalmente a condizioni

contrattuali soddisfacenti per ambo le parti, la visione del Centro Direzionale

come centro nevralgico per lo sviluppo del porto. Un luogo dove sviluppare

affari godendo del miglior confort garantito da spazi, servizi, collegamenti'. Il

Centro Direzionale è sito in una posizione strategica, a pochi chilometri dall'

area industriale ma anche dalla città d' arte e dal mare. È caratterizzato da

una forma a corte e sviluppa una superficie utile di 12.500 mq. Ospita già le

sedi di Sapir e dell' Agenzia delle Dogane, uffici di spedizioni, società di

informatica e la mensa interaziendale. Il giardino nella corte interna, concepito

anche per favorire la socialità, ha accolto concerti e incontri con gli studenti. Il

Centro, realizzato con le migliori tecnologie e materiali disponibili per ottenere

il massimo risparmio energetico e valori di eccellenza dal punto di vista

termo-acustico e di confort interno, dispone di parcheggi auto e archivi al

piano interrato, sala conferenze e sala corsi. Tutti gli uffici sono predisposti per l' accesso ad internet su fibra ottica.

'La scelta di RCM, che ne farà la propria sede per il Nord Italia - hanno dichiarato i fratelli Eugenio ed Elio Rainone-

conferma la volontà dell' Impresa di stringere un legame e radicarsi sul territorio, anche come auspicio per l'

insediamento nel Centro di altri soggetti che graviteranno sul Progetto Hub'. Questo è anche l' augurio di Sapir, che ha

concepito e sviluppato il Centro come cuore pulsante del porto, dove possono trovare la collocazione ideale imprese,

servizi, enti di controllo.

ravennawebtv.it

Ravenna
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«I porti devono dialogare con le città»

Chiamato alla guida dell' Autorità di sistema che controlla gli scali di Marina e La Spezia, il neo dirigente parla dei
primi interventi

di Francesco Antola CARRARA La prima cosa che ha detto è che la sua

sarà una gestione dell' Authority nel segno della continuità rispetto a chi lo

ha preceduto. Per il resto un programma tutto da costruire attraverso una

costante interlocuzione con tutte le realtà e i soggetti che hanno voce in

capitolo. Mario Sommariva, nuovo timoniere di Adsp non è entrato, e non

poteva fare diversamente, nel merito dei temi specifici della portualità

spezzina (e di quella di Marina di Carrara). Fra le generiche frasi di

circostanza e di protocollo istituzionale non manca però qualche

indicazione «di sostanza». Intanto, nel suo colloquio con La Nazione, ha

detto che il tema dell' integrazione fra porto e città sarà un po' il principio

guida del suo mandato. Evidentemente c' è la consapevolezza che i due

mondi, Spezia e il suo scalo, hanno bisogno di dialogare di più e di

integrarsi ulteriormente. Sommariva, era un po' che il suo nome

circolava fra i papabili alla successione di Carla Roncallo. Quando ha

saputo che la sua nomina era cosa fatta? «Sinceramente, solo lunedì,

non prima. Del resto si sa come vanno queste cose, le nomine sono procedure complesse. E poi, come si dice in

questi casi, quando si entra papi in conclave si esce cardinali...». Lei conosce la realtà spezzina e di Marina di

Carrara? «Sono anziano e ho alle spalle una certa esperienza in materia, sicuramente però bisogna che mi aggiorni al

più presto». Ha già pensato a una scala di priorità rispetto ai nodi da affrontare? «Guardi, in questi casi occorre

avere un approccio serio, valutazioni di questo tipo non possono essere fatte ora, parlando da 700 km di distanza (l'

ultimo incarico di Sommariva è stato quello di segretario generale del porto di Trieste, ndr.), non mi sembra proprio

opportuno». Qualche idea generale però se la sarà fatta «Se devo proprio dare un' indicazione di massima, un tema

importante della mia azione sarà quello di favorire ancora di più l' integrazione fra il porto e la città e il territorio in

generale. E questo vale sia per Spezia che per Marina di Carrara». Si è molto parlato, alla luce delle valutazioni fatte

in occasione della sua indicazione, dei suoi sponsor politici. «Ho letto, ma sinceramente non ho nulla da dire in

proposito. Ho una mia storia e una mia esperienza personale e dove ho lavorato finora nessuno mi ha mai contestato

una visione di parte, nelle varie situazioni ho sempre cercato un punto di equilibrio, questo sì». Fra le sue esperienze

passate, c' è un impegno anche nelle file della Cgil, questo potrebbe raccontare qualcosa di lei... «Sono un uomo

libero e non sono mai stato condizionato da chicchessia. Ho le mie idee e i mie ideali, senza dubbio. I miei trascorsi

in Cgil dicono che certo non odio i lavoratori. Resto convinto del fatto che avere idee non sia dannoso, lo è invece

avere pregiudizi. Io non ne ho». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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la protesta

«Nessun parcheggio per i camion»

L' assessore Raggi fa chiarezza sull' area di viale da Verrazzano

CARRARA «Nessun parcheggio per camion sarà fatto nell' area ex

Simposio». L' assessore ai Lavori pubblici Andrea Raggi fa chiarezza sul

futuro di una delle ultime zone del litorale a picco sul mare. «Né noi, né l'

Autorità portuale ha mai pensato a realizzarvi un' area di sosta che invece

sarà realizzata più a onte - spiega quest' ultimo -. Il nostro boiettivo è la

riqualificazione dell' area ex simposio». Intanto però dopo Articolo Uno

anche il Pd si dice preoccupato per cosa ne sarà di una zona tanto

nevralgica del nostro litorale. «Il caos attorno alla destinazione dell' area

ex simposio - spiega il segretario Gianluca Brizzi - è causato dal fatto che

l' amministrazione non ha esercitato, almeno sino ad oggi, il potere di

pianificazione sulle aree demaniali di interazione porto città che la legge le

ha riconosciuto. Il Comune invece di prevedere la destinazione

urbanistica di questa zona all' interno del Poc, ha preferito non decidere,

creando le incomprensioni attuali. La posizione espressa dall '

amministrazione, quella cioè di voler invece realizzare un parco pubblico,

non trova riscontri nel Poc adottato nei mesi scorsi Sembrerebbe l' ennesimo annuncio che non trova riscontro nei

fatti. L' auspicato lotto 5 è ancora al palo. Progetto che dovrà fare i conti con questioni molto delicate quali bonifiche

e problemi idro-geologici. Non c' è più tempo da perdere».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Di Sarcina: non vado a Napoli e resto qui come segretario

Era in lizza per la presidenza e accetta la nomina con grande serenità

CARRARA Fra le candidature alla presidenza di Autorità d i  sistema

portuale c' era anche quella dell' attuale commissario straordinario

(nonché segretario generale) Francesco Di Sarcina. Una nomina, quella a

commissario, arrivata dopo il passaggio di Carla Roncallo all' Autorità di

regolazione dei trasporti, per traghettare senza traumi l' ente di via del

Molo al nuovo assetto di vertice. E in effetti, almeno inizialmente, l'

eventualità che fosse lo stesso Di Sarcina a raccogliere il testimone era

apparsa come uno scenario verosimile. Lo stesso interessato ci aveva

sperato, forte anche delle manifestazioni di stima venute dalla comunità

portuale. Le cose sono andate diversamente. Ingegnere Di Sarcina, è

vero che ora sarebbe interessato alla presidenza del porto di Napoli?

«Guardi, si tratta di una voce senza fondamento, e non so chi l' abbia

messa in giro. Io non ne so nulla e nessuno mi ha mai parlato di questa

prospettiva». Deluso per come si è chiusa la partita per la presidenza

dell' Autorità di sistema portuale spezzina e carrarese? «Quelle per la

presidenza di un porto sono partite molto difficili da giocare, il cui esito va accettato con molta serenità; quello che le

posso dire è che sono contento di aver perso la mia battaglia con una persona di valore come Sommariva, di cui so

la preparazione e la competenza. Sarò al suo fianco e lo supporterò nel modo migliore». Questo significa che

rimarrà alla Spezia come segretario generale? «Non vedo ragioni per cui dovrei interrompere il mio rapporto, il

contratto che mi lega ad Adsp scadrà a maggio, quindi A meno che il nuovo presidente non la pensi diversamente, ma

non mi pare, almeno leggendo le sue prime dichiarazioni» © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Mar Tirreno Settentrionale

Autorità di sistema nel Cda Villes et Ports

PIOMBINO L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

appena rieletta nel Cda di Villes et Ports, l' Associazione Internazionale delle

città portuali. Resterà nel collegio delle "Autorità Portuali", con l' Autorità di

Sistema Portuale del mar Adriatico Settentrionale (porti di Venezia e

Chioggia) e delle Autorità Portuali di Guadeloupe e Douala. «Un grande

piacere poter avere di nuovo l' Autorità di Sistema Portuale dell' Alto Tirreno

nel cda di Villes et Ports» commenta il n. 1 dell' Associazione Matthis.

Soddisfatto il segretario generale AdSP, Provinciali: «In tempi come quelli

che stiamo vivendo, ci dimentichiamo dell' importanza che il tema del

rapporto porto città riveste ai fini della instaurazione di una corretta dinamica

tra le istituzioni e i cittadini». -

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Livorno
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L' Authority porti Tirreno Settentrionale rieletta nel Cda di Villes et Ports

Assarmatori

25 Nov, 2020 LIVORNO - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale è stata appena rieletta nel Cda di Villes et Ports , l '

Associazione Internazionale delle città portuali. La nomina è stata

formalizzata nei giorni scorsi: nello specifico, l' AdSP di Livorno e Piombino

siederà nel collegio delle "Autorità Portuali", a fianco dei rappresentanti dell'

Autorità di Sistema Portuale del mar Adriatico Settentrionale (porti di Venezia

e Chioggia) e delle Autorità Portuali di Guadeloupe e Douala. «E' un grande

piacere poter avere di nuovo l' Autorità di Sistema Portuale dell' Alto Tirreno

nel cda di Villes et Ports - ha dichiarato il n.1 dell' Associazione Philippe

Matthis - i rapporti, in particolare con il porto di Livorno, sono regolari e ormai

consolidati da tempo: l' apertura del Port Center di Livorno, nel 2015, e il suo

coinvolgimento attivo nel Port Center Network dell' Associazione ne sono la

perfetta dimostrazione». Soddisfatto anche il segretario generale dell' AdSP,

Massimo Provinciali: «In tempi come quelli che stiamo vivendo, in cui si è

soliti sacrificare l' essenziale per l' urgenza, ci dimentichiamo spesso dell'

importanza valoriale che il tema del rapporto porto/città riveste ai fini della

instaurazione di una corretta dinamica relazionale tra le istituzioni e i cittadini» ha dichiarato. «Continuare ad essere

parte integrante di un' associazione importante come Villes et Ports è per noi non solo un grande onore ma l'

attestazione del lavoro che compiamo ogni giorno per creare sempre nuovi "ponti" tra i porti di riferimento e le

rispettive città. Come era solito ripetere il presidente Giuliano Gallanti, i porti non sono soltanto luoghi ad alto tasso di

traffico commerciale, ma rappresentano la ragione fondativa grazie alla quale può manifestarsi il senso di

appartenenza di una comunità alla propria realtà territoriale».

Corriere Marittimo

Livorno
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Le AdSP del Tirreno e dell' Adriatico Settentrionale nel Cda dell' International Association
of Ports and Harbors

Affiancano le Autorità Portuali di Guadeloupe e Douala Le Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e del Mare Adriatico Settentrionale

sono state chiamate a far parte del Cda dell' International Association of

Ports and Harbors (IAPH) a fianco delle Autorità Portuali di Guadeloupe e

Douala. Manifestando soddisfazione per la rielezione dell' ente portuale che

gestisce i porti di Livorno e Piombino, il segretario generale dell' AdSP del

Tirreno Settentrionale, Massimo Provinciali, ha rilevato che «in tempi come

quelli che stiamo vivendo, in cui si è soliti sacrificare l' essenziale per l'

urgenza, ci dimentichiamo spesso dell' importanza valoriale che il tema del

rapporto porto-città riveste ai fini della instaurazione di una corretta dinamica

relazionale tra le istituzioni e i cittadini. Continuare ad essere parte integrante

di un' associazione importante come Villes et Ports - ha aggiunto - è per noi

non solo un grande onore ma l' attestazione del lavoro che compiamo ogni

giorno per creare sempre nuovi "ponti" tra i porti di riferimento e le rispettive

città. Come era solito ripetere il presidente Giuliano Gallanti, i porti non sono

soltanto luoghi ad alto tasso di traffico commerciale, ma rappresentano la

ragione fondativa grazie alla quale può manifestarsi il senso di appartenenza di una comunità alla propria realtà

territoriale».

Informare

Livorno
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Sistema portuale Livorno riconfermato nel CdA di AIVP

L' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale siederà nel collegio delle autorità portuali dell'
associazione delle città portuali, insieme a Venezia, Guadalupe e Douala

L' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale è stata rieletta

nel Consiglio di amministrazione dell' Association Internationale Villes et Ports

(AIVP), associazione internazionale che promuove lo sviluppo sostenibile

delle città portuali. La nomina è stata formalizzata nei giorni scorsi. L' Adsp di

Livorno e Piombino siederà nel collegio delle "Autorità Portuali", al fianco dell'

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Settentrionale (porti di Venezia e

Chioggia) e delle autorità portuali di Guadalupa e Douala. «È un grande

piacere poter avere di nuovo i porti di Livorno e Piombino nel CdA di Villes et

Ports - ha commetnato il presidente dell' associazione, Philippe Matthis - i

rapporti, in particolare con il porto di Livorno sono regolari e ormai consolidati

da tempo: l' apertura del Port Center di Livorno,  nel  2015, e i l  suo

coinvolgimento attivo nel Port Center Network dell' Associazione ne sono la

perfetta dimostrazione». Soddisfatto anche il segretario generale dell' Adsp,

Massimo Provinciali: «In tempi come quelli che stiamo vivendo, in cui si è

soliti sacrificare l' essenziale per l' urgenza, ci dimentichiamo spesso dell'

importanza valoriale che il tema del rapporto porto/città riveste ai fini della

instaurazione di una corretta dinamica relazionale tra le istituzioni e i cittadini. Continuare ad essere parte integrante di

un' associazione importante come Villes et Ports è per noi non solo un grande onore ma l' attestazione del lavoro che

compiamo ogni giorno per creare sempre nuovi "ponti" tra i porti di riferimento e le rispettive città. Come era solito

ripetere il presidente Giuliano Gallanti, i porti non sono soltanto luoghi ad alto tasso di traffico commerciale, ma

rappresentano la ragione fondativa grazie alla quale può manifestarsi il senso di appartenenza di una comunità alla

propria realtà territoriale».

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno ai vertici di Villes et Ports

Redazione

LIVORNO Livorno ai vertici di Villes et Ports. L'Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno settentrionale è stata infatti appena rieletta nel Cda

dell'Associazione Internazionale delle città portuali. La nomina informa una

nota dell'ente è stata formalizzata nei giorni scorsi: nello specifico, l'AdSp di

Livorno e Piombino siederà nel collegio delle Autorità portuali, a fianco dei

rappresentanti dell 'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico

settentrionale (porti di Venezia e Chioggia) e delle Autorità portuali di

Guadeloupe e Douala. E' un grande piacere poter avere di nuovo l'Autorità di

Sistema portuale dell'Alto Tirreno nel Cda di Villes et Ports ha dichiarato il

numero uno dell'associazione Philippe Matthis i rapporti, in particolare con il

porto di Livorno, sono regolari e ormai consolidati da tempo: l'apertura del

Port Center di Livorno, nel 2015, e il suo coinvolgimento attivo nel Port Center

Network dell'associazione ne sono la perfetta dimostrazione. Soddisfatto

anche il segretario generale dell'AdSp, Massimo Provinciali: In tempi come

quelli che stiamo vivendo, in cui si è soliti sacrificare l'essenziale per l'urgenza,

ci dimentichiamo spesso dell'importanza valoriale che il tema del rapporto

porto/città riveste ai fini della instaurazione di una corretta dinamica relazionale tra le istituzioni e i cittadini ha

dichiarato. Continuare ad essere parte integrante di un'associazione importante come Villes et Ports è per noi non

solo un grande onore ma l'attestazione del lavoro che compiamo ogni giorno per creare sempre nuovi ponti tra i porti

di riferimento e le rispettive città. Come era solito ripetere il presidente Giuliano Gallanti, i porti non sono soltanto

luoghi ad alto tasso di traffico commerciale, ma rappresentano la ragione fondativa grazie alla quale può manifestarsi

il senso di appartenenza di una comunità alla propria realtà territoriale.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

mercoledì 25 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 65

[ § 1 6 7 4 2 9 6 9 § ]

Villes et Ports, Livorno di nuovo nel Cda

di Redazione Port News

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è stata appena

rieletta nel Cda di Villes et Ports, l' Associazione Internazionale delle città

portuali. La nomina è stata formalizzata nei giorni scorsi: nello specifico, l'

AdSP di Livorno e Piombino siederà nel collegio delle "Autorità Portuali", a

fianco dei rappresentanti dell' Autorità di Sistema Portuale del mar Adriatico

Settentrionale (porti di Venezia e Chioggia) e delle Autorità Portuali di

Guadeloupe e Douala. «E' un grande piacere poter avere di nuovo l' Autorità

di Sistema Portuale dell' Alto Tirreno nel cda di Villes et Ports - ha dichiarato il

n.1 dell' Associazione Philippe Matthis - i rapporti, in particolare con il porto di

Livorno, sono regolari e ormai consolidati da tempo: l' apertura del Port

Center di Livorno, nel 2015, e il suo coinvolgimento attivo nel Port Center

Network dell' Associazione ne sono la perfetta dimostrazione». Soddisfatto

anche il segretario generale dell' AdSP, Massimo Provinciali: «In tempi come

quelli che stiamo vivendo, in cui si è soliti sacrificare l' essenziale per l'

urgenza, ci dimentichiamo spesso dell' importanza valoriale che il tema del

rapporto porto/città riveste ai fini della instaurazione di una corretta dinamica

relazionale tra le istituzioni e i cittadini» ha dichiarato. «Continuare ad essere parte integrante di un' associazione

importante come Villes et Ports è per noi non solo un grande onore ma l' attestazione del lavoro che compiamo ogni

giorno per creare sempre nuovi "ponti" tra i porti di riferimento e le rispettive città. Come era solito ripetere il

presidente Giuliano Gallanti, i porti non sono soltanto luoghi ad alto tasso di traffico commerciale, ma rappresentano

la ragione fondativa grazie alla quale può manifestarsi il senso di appartenenza di una comunità alla propria realtà

territoriale».

Port News

Livorno
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Grimaldi presenta la Eco Valencia, gigante ibrido dei mari

Anche il settore della cantieristica navale «rema» verso gli obiettivi di sviluppo

sostenibile fissati dall' Onu per il 2030 lavorando a nuove tecnologie per

rendere ibridi i sistemi di approvvigionamento energetico anche delle grandi

navi. È il caso dell' ultima nata in casa Grimaldi, la Eco Valencia, presentata al

porto di Livorno, e insignita della notazione addizionale di classe «Green

Plus» dal registro italiano Navale, la certificazione di più alto livello in termini

di sostenibilità ambientale rilasciata dall' ente. «Questa nuova nave è il frutto

di una visione green che ha sempre ispirato e guidato le nostre scelte e i

nostri investimenti», ha commentato Emanuele Grimaldi, a.d. dell' omonimo

gruppo. La Eco Valencia rappresenta una novità all' interno del panorama

cantieristico internazionale perché è la più grande nave ro-ro (roll on-roll off)

al mondo che si occupa di trasporto marittimo a corto raggio di merci rotabili.

Ma in cosa è racchiusa l' elevata eco-compatibilità di questo gigante del

mare? A fronte dell' uso di carburanti di origine fossile in fase di crociera, tutta

l' energia necessaria per le attività di bordo mentre la nave è ormeggiata in

porto viene soddisfatta da quella prodotta dagli shaft generator - un sistema

che trasforma la rotazione degli alberi motore in energia - durante la navigazione e da 600 mq di pannelli solari.

Energia pulita attinta dalle batterie al litio che la immagazzinano fino al momento dell' utilizzo. La compatibilità

ecologica trae vantaggio inoltre da impianti di depurazione dei gas di scarico che riducono l' emissione di particolato

e zolfo. A ciò si aggiunge il fatto che la nave, in virtù di un modernissimo controllo elettronico dei motori, consuma in

crociera la stessa quantità di carburante a pari velocità rispetto alle imbarcazioni che trasportano metà del carico. La

nuova nave è la prima di 12 ro-ro ibride, progettate dallo studio danese specializzato in design navale Knud E.

Hansen e commissionate al cantiere cinese Jinling di Nanjing, nove delle quali solcheranno il Mar Mediterraneo. Le

altre tre partiranno alla volta dei mari del Nord Europa e saranno operate dalla consociata Finnlines. La Eco Valencia,

che andrà avanti e indietro tra Italia e Spagna, oltre a quello di Livorno servirà regolarmente anche i porti di Savona,

Barcellona e Valencia. (riproduzione riservata) Carlo Buonamico.

MF

Livorno
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elba, confermate le esenzioni per residenti e pendolari

Navi, l' Authority congela l' aumento dei biglietti

«Abbiamo deciso per il momento di non toccare le tariffe per i servizi

portuali. La nostra scelta è sospesa in attesa di compiere ulteriori

approfondimenti con la Regione, il Ministero dei Trasporti e anche con i

sindaci».Così il presidente dell' Autorità di sistema portuale Stefano Corsini,

in un' intervista al Tirreno, ha annunciato di voler "congelare" la modifica alle

tariffe per i servizi resi al passeggero. CENTINI / IN CRONACA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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l' autorità di sistema portuale interviene dopo le tante proteste sull' isola

Traghetti, Corsini dà lo stop agli aumenti «Le tariffe per ora non saranno toccate»

Il presidente ferma il procedimento che cancellava l' esenzione per residenti e pendolari: «Troppi dubbi, serve una
riflessione»

LUCA CENTINI

PORTOFERRAIO«Abbiamo deciso per il momento di non toccare le tariffe

per i servizi portuali. La nostra scelta è sospesa in attesa di compiere ulteriori

approfondimenti con la Regione, il Ministero dei Trasporti e anche con i

sindaci». Così il presidente dell' Autorità di sistema portuale Stefano Corsini,

in un' intervista rilasciata al Tirreno, ha annunciato di voler "congelare" per il

momento la modifica alle tariffe per i servizi resi al passeggero che, pur

presupponendo una riduzione dei costi per i turisti, avrebbe per la prima volta

cancellato l' esenzione totale per i residenti e per i pendolari dell' Elba. In

pratica il costo di un biglietto andata e ritorno sarebbe aumentato di 1,60 euro

per i passeggeri a piedi oppure di 2,80 euro in aggiunta per chi avrebbe

deciso di imbarcarsi sul traghetto con l' auto. Non appena l' ipotesi si è

concretizzata durante una recente riunione del comitato portuale, è esploso il

malumore sull' isola: i sindaci hanno scritto una lettera al presidente della

Regione Eugenio Giani, quindi si sono susseguite interrogazioni regionali e

mozioni in vari consigli comunali elbani. Si chiedeva all' Autorità di sistema

portuale di fare un passo indietro. Una vera retromarcia non si è verificata,

ma la notizia del giorno è che l' Autorità di sistema portuale, per spegnere sul nascere le polemiche e per non voler

assumere decisioni non condivise, ha deciso di togliere il piede dall' acceleratore e di riaprire la discussione. È il

presidente dell' ente livornese Stefano Corsini a ricostruire in maniera dettagliata al Tirreno quanto accaduto nelle

ultime settimane. «Voglio mettere un po' di ordine rispetto a quanto si è scatenato in questi giorni sulle tariffe di porto -

sostiene Corsini - noi abbiamo compiuto un' operazione più ampia per rivedere la regolamentazione degli slot, la

regolamentazione della riscossione. Dopodiché, dal punto di vista delle tariffe, abbiamo fatto un lavoro che poneva

sul piatto i costi che sostiene l' Autorità portuale per fornire i servizi ai passeggeri. E, sulla base di questo, abbiamo

rifatto un punto sulle tariffe che servono alla semplice copertura dei costi. La logica era cercare di abbassare le tariffe,

ma prevedendo che a pagare fossero tutti (compresi residenti e pendolari ndr)». Il presidente dell' Autorità di sistema

portuale fa presente come la rivisitazione della tariffe fosse passata da tutti i tavoli e da tutti gli organismi, compreso il

comitato portuale. «Non ci sono state osservazioni negative e opposizioni particolari, le critiche sono emerse

soltanto sui giornali - argomenta Corsini - comunque, per mettere a tacere tutte le voci, noi abbiamo per ora stabilito

di non toccare le tariffe e lasciare la cosa a un approfondimento che già stiamo conducendo con la Regione, con il

Ministero dei trasporti e ulteriormente con i sindaci che peraltro erano già stati sentiti sia nell' organismo di

partnerariato, sia in riunioni apposite che avevamo fatto con loro». Eppure, nonostante i passaggi formali, le proteste,

soprattutto all' Elba, non sono mancate. «Essendoci dei dubbi su questa revisione delle tariffe, noi al momento ci

fermiamo - ribadisce il presidente Corsini - dal punto di vista tariffario non cambierà niente e se in futuro cambierà

qualcosa ci dovrà prima essere un accordo chiaro, perché noi vogliamo fare l' interesse pubblico. Prendiamo una

pausa di riflessione per approfondire questo tema». La scelta di rimuovere l' esenzione dal pagamento dei servizi di

porto per i residenti e per i pendolari

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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era stata assunta in seguito a una valutazione della Corte dei Conti. «Di certo esiste un principio comunitario che

vede l' uguaglianza di tutti coloro che usufruiscono dei servizi e di questo credo che bisognerà tenere conto, quindi le

esenzioni totali sono discutibili - aggiunge il presidente dell' Autorità di sistema portuale Corsini - poi è chiaro che si

possano prendere tante misure diverse. Ci ragioneremo, ma per il momento le tariffe resteranno bloccate in attesa

dei nostri approfondimenti». -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Tasse portuali anche ai residenti No di 'Terra Nostra'

RIO Il gruppo di minoranza 'Terra Nostra' ha presentato un ordine del

giorno con il quale chiede al consiglio comunale di impegnare il sindaco

Marco Corsini e la giunta ad attivarsi nelle sedi opportune per opporsi alla

decisione dell' autorità di sistema portuale di estendere il pagamento delle

tasse portuali anche ai residenti sull' isola ed ai pendolari. «L' ordine del

giorno - spiega il capogruppo Umberto Canovaro - ha lo stesso

contenuto di quello recentemente approvato all' unanimità dal consiglio

comunale di Portoferraio. Auspichiamo che anche a Rio si registri il più

ampio consenso. A sostegno delle popolazioni elbane deve levarsi una

voce all' unisono perchè questa scelta penalizzerebbe sia i cittadini

residenti che le imprese. In un periodo difficile come questo le

movimentazioni verso l' Elba devono essere favorite a sostegno del

turismo e del lavoro. Questa decisione va nel senso opposto».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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«Buon lavoro dell' Authority sulla gestione dei porti»

CAMPO NELL' ELBA E' stato approvato dalla giunta il bilancio 2019 dell'

Autorità Portuale che sarà sottoposto al consiglio. Il bilancio presenta un

utile di 168.055 euro , l' 80% del quale (134.444) sarà restituito alla

Regione in virtù della sua partecipazione alla società. I restanti 33.611

euro saranno accantonati dall' autorità per costituire una 'riserva legale'

per la copertura di eventuali perdite future. Sul bilancio dell' autorità

portuale regionale si sono già espressi favorevolmente i comitati portuali

e i l collegio dei revisori dei conti. «Prosegue il buon lavoro di

valorizzazione, cura e potenziamento - spiega l' assessore regionale ad

infrastrutture e trasporti Stefano Baccelli - fatto fino ad oggi dall' autorità

portuale regionale sui quattro porti  per i  quali è competente La

razionalizzazione della loro gestione ha portato investimenti importanti sia

nella principale infrastruttura che l' Autorità gestisce, cioè il porto di

Viareggio, sia sulle altre realtà. Ciascun porto è stato potenziato con

investimenti ritenuti necessari a seconda delle proprie specificità».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Porto, M5S all' attacco «Serve discontinuità»

LE REAZIONI Antonino Pane Non si placa l' onda delle schermaglie per il

rinnovo della governance dei porti campani, Napoli, Salerno e Castellammare. E

così dopo la presa di posizione sui contenuti più che sulle persone dell' Unione

Industriali si sono scatenati i politici e in particolari quelli del Movimento 5 Stelle.

Ma andiamo con ordine. Francesco Tavassi, vicepresidente degli industriali con

delega all' economia del mare, dice subito che i nomi non importano e, anzi,

stiletta anche gli imprenditori portuali firmatari della lettera contro Spirito. «Nel

merito della nomina del prossimo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale - dice - l' Unione Industriali Napoli non intende

esprimere, come hanno fatto incautamente altri, precise indicazioni di

candidature. Vorremmo solo sperare che il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti e la Regione Campania comprendessero - aggiunge Tavassi - come

gli scali di Napoli, Castellammare e Salerno, che sono sotto la giurisdizione dell'

Autorità ma anche tutti gli altri porti campani, rappresentano snodi non più

trascurabili per lo sviluppo dell' economia e del turismo dell' intera nazione».

Tavassi auspica che il Mit e la Regione scelgano il profilo adeguato, sia esso

una riconferma o una nuova indicazione». Alla nota degli industriali napoletani è seguita quella della Società italiana di

politica dei trasporti. «Il Consiglio direttivo - sottolinea - ritiene di interpretare il punto di vista dei soci dell'

Associazione nel confermare la sua stima e la sua vicinanza all' amico Pietro Spirito, presidente dell' Authority». In

tutti gli incarichi «ne abbiamo apprezzato l' integrità e l' indipendenza da interessi costituiti di qualsiasi natura, sorrette

peraltro da una forte cultura scientifica». L' AFFONDO Poi il fuoco di fila di sbarramento dei 5Stelle. I primi a

scendere in campo la presidente del Consiglio regionale Ciarambino insieme al senatore Presutto: «Per il sistema

portuale campano serve un profilo altissimo e un progetto che coinvolga le nostre migliori imprese. Il sistema portuale

rappresenta una delle più grandi opportunità mancate della nostra regione che non possiamo più permetterci di

perdere. Ed è chiaro che la scelta del nome di chi guiderà l' autorità di Sistema Tirreno Centrale, che comprende i

porti di Napoli e Salerno, non può che essere in discontinuità con una gestione ventennale fallimentare, con troppi

progetti rimasti incompiuti o mai avviati. Serve un profilo altissimo, lontano anni luce dalle logiche spartitorie che

hanno guidato le nomine dei vertici negli ultimi anni. Chi guiderà i nostri porti avrà il compito fondamentale di restituire

slancio all' economia del mare, facendo sistema con tutte le realtà imprenditoriali commerciali sane della Campania e

approfittando dell' opportunità offerta dalla Zona Economica Speciale della Campania». In serata i 5Stelle partono all'

attacco di un progetto che Spirito sta portando avanti con determinazione. Una ventina di parlamentari rivolgono una

interrogazione ai ministri delle Infrastrutture, dell' Ambiente e dello Sviluppo Economico per sapere se intendano

assumere iniziative di competenza per verificare che venga garantito il rispetto dei principi generali di trasparenza,

libera concorrenza e pari opportunità nel procedimento avviato in data 26/1/2017 dall' Adsp del Mar Tirreno; delle

misure di sicurezza per la pubblica e privata incolumità determinato dalla contiguità del deposito di gnl alle navi

gasiere e petroliere nella darsena petroli, ricadenti in area Sin del 1999, area già fortemente urbanizzata, ad alto

rischio e dichiarata zona rossa dalla protezione civile; della tutela di risorse pubbliche per la evidente conflittualità ed

interferenza tra il previsto deposito di gnl con gli interventi infrastrutturali già finanziati dall' Ue con fondi Fesr 2014-

2020 (collegamenti stradali e ferroviari) e con quelli per

Il Mattino

Napoli
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la costruzione della darsena di levante, destinata a terminal contenitori, sulla quale sono già stati investiti 150

milioni». E non basta. C' è anche la Corte dei Conti all' orizzonte. Secondo il sito Stylo24 per la Procura della Corte

contabile il presidente Spirito e il segretario dell' Adsp Messineo dovrebbero rimborsare l' ente per 142mila euro.

Fondi eccedenti pagati, oltre il parere dell' Avvocatura dello Stato, per le difese in procedimenti giudiziari contro Nerli,

Capogreco e Convertino. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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«Scalo finalmente ripartito con Spirito scelte condivise»

Nel totonomine balla il suo ma Francesco Messineo, il segretario dell' Autorità di

sistema portuale del mare Tirreno centrale, non avanza pretese. «Guardi - dice -

tutti i ruoli che ho ricoperto mi sono stati affidati. Io non ho mai chiesto niente,

tantomeno ora. Lavoro per il bene dell' Ente pubblico e sono a disposizione

delle autorità superiori». Lei è campano, non la alletta la possibilità di guidare

i porti della sua regione? «Le faccio una confidenza. Quando ero presidente

del porto di Massa Carrara e si vociferava la possibilità di venire in Campania

molti mi sconsigliavano di accettare. Io invece non ho avuto esitazioni pur di

tornare a lavorare per la mia terra». E oggi, a distanza di 4 anni, è

soddisfatto? «Del lavoro fatto sono molto soddisfatto. Con il presidente Spirito

ho potuto confrontarmi costantemente, anche partendo da posizioni diverse, ma

alla fine le soluzioni le abbiano sempre condivise e portate avanti insieme». Sì,

ma i risultati ottenuti? Molti imprenditori li giudicano insufficienti. «Non direi

proprio. A volte si dimentica il passato. Abbiamo ereditato una situazione

paradossale, incancrenita da commissariamenti a raffica. Funzionari indagati

per reati commessi nell' esercizio delle loro funzioni. E poi l' età media alta,

nessun entusiasmo, il vuoto insomma. Far ripartire la macchina, mi creda, non è stato facile». Ma poi è ripartita?

«Oggi posso dire di sì. Abbiamo svecchiato, grazie anche a quota cento abbiamo potuto assumere giovani motivati

pronti a dare un contributo vero». Ripartenza difficile. E poi? «Abbiamo lavorato sodo. Lo dicono i numeri non io.

Abbiamo trovato il 40% delle 400 concessioni non ancora rilasciate; un terzo delle concessioni addirittura sprovvisto

del titolo concessorio. Ebbene oggi sono meno di 10 quelle ancora da mettere a posto. Gli incassi superano del 96%

i precedenti; è meno del 4% la morosità». E i piani di impresa, le assunzioni. Nel porto di Napoli questi riscontri non

erano mai stati fatti. «Noi abbiamo iniziato ma è inutile nascondere che ci sono difficoltà oggettive, perché nei titoli

concessori spesso non è indicata una vera contropartita. Le faccio un esempio, sono stati dati immobili in

concessione con canoni ridotti in cambio delle ristrutturazioni. Ebbene quando abbiamo verificato che la

ristrutturazione non è avvenuta, abbiamo revocato subito la concessione. Purtroppo, però, la contropartita non

sempre è indicata con chiarezza. Nelle nuove concessioni abbiamo previsto fideiussioni per l' intero importo da

liberare solo quando i lavori sono stati eseguiti».

Il Mattino

Napoli
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E poi le scelte. Il porto di Napoli avrà mai un altro piano regolatore approvato? «La riforma della legge 84/94

prevede due livelli di pianificazione: un documento preliminare strategico di sistema che, se approvato, genera i Prg

dei singoli porti. Noi siamo avanti nella prima fase. Oggi in Italia solo l' Adsp della Liguria Orientale ha superato il

primo step. Voglio anche precisare che tutto il lavoro fatto in precedenza è stato fondamentale per arrivare al punto in

cui siamo oggi». Si va verso uno sviluppo industriale della zona orientale. «Cancellata la scelta di Porto Fiorito perché

non sostenibile abbiamo previsto grazie alla darsena di levante e alla disponibilità di Rfi uno spostamento delle attività

verso oriente per decongestionare la parte occidentale del porto. Una scelta necessaria per liberare il cuore della città

dal traffico». Intanto la cancellazione di porto Fiorito costerà molto alle casse dell' Ente. «Non è detto, ci sono giudizi

in corso. Noi abbiamo operato per il bene dell' ente pubblico». a. p. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Sipotra: Spirito scomodo, professionista indipendente

«Il Consiglio Direttivo della Società italiana di politica dei trasporti ritiene di

interpretare il punto di vista dei soci dell' associazione nel confermare la sua

stima e la sua vicinanza all' amico Pietro Spirito, presidente dell' AdSP Mare

Tirreno Centrale». Lo afferma attraverso una nota Sipotra, associazione di

professori universitari, dirigenti pubblici, professionisti e manager che credono

nella centralità del sistema dei trasporti per una crescita sostenibile, presieduta

da Mario Sebastiani (nella foto). «Almeno la metà di noi - prosegue la nota -

conosce Pietro da una vita, molti hanno avuto occasione di collaborare con lui

prima dell' assunzione dell' attuale carica. In tutte queste vesti ne abbiamo

apprezzato l' integrità e l' indipendenza da interessi costituiti di qualsiasi natura,

sorrette peraltro da una forte cultura scientifica. Anche per queste doti, va

aggiunto, una personalità "scomoda" che non si è mai sottratta agli

"inconvenienti" che ne sono derivati nella sua vita professionale».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Tavassi: no al totonomi, ma si decida al più presto

«Nel merito della nomina del prossimo presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, l' Unione Industriali Napoli non intende

esprimere, come hanno fatto incautamente altri, precise indicazioni di

candidature», spiega Francesco Tavassi, vice presidente dell' Associazione

degli industriali partenopei con delega all' Economia del Mare. «Vorremmo solo

sperare che il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione

Campania comprendano - aggiunge Tavassi - come gli scali di Napoli,

Castellammare e Salerno, che sono sotto la giurisdizione dell' Autorità, ma

anche tutti gli altri porti campani, rappresentino snodi non più trascurabili per lo

sviluppo dell' economia e del turismo dell' intera nazione. Pertanto auspichiamo

che il Mit e la Regione scelgano il profilo adeguato, sia esso una riconferma o

una nuova indicazione. Purché presenti le caratteristiche giuste per continuare

a perseguire gli imponenti obiettivi di sviluppo che l' Autorità deve darsi, anche

in vista di opportunità come quelle messe a disposizione dall' Europa».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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5Stelle: serve discontinuità Per lo scalo profilo altissimo

«Il sistema portuale campano rappresenta una delle più grandi opportunità

mancate della nostra regione che non possiamo più permetterci di perdere. Ed

è chiaro che scelta del nome di chi guiderà l' autorità di Sistema Tirreno

Centrale, che comprende i porti di Napoli e Salerno, non può che essere in

discontinuità con una gestione ventennale assolutamente fallimentare, con

troppi progetti rimasti incompiuti o mai avviati. Serve un profilo altissimo»,

dicono la vicepresidente del Consiglio regionale della Campania e capogruppo

regionale del Movimento 5 Stelle Valeria Ciarambino e il senatore M5S e

membro della Commissione Bilancio a Palazzo Madama Vincenzo Presutto. E

terminano: «Chi guiderà i nostri porti avrà il compito fondamentale di restituire

slancio all '  economia del mare, facendo sistema con tutte le realtà

imprenditoriali commerciali sane della Campania e approfittando dell'

opportunità offerta dalla Zona Economica Speciale della Campania».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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La nota - Lo dichiara la vicepresidente del Consiglio regionale

Ciarambino (M5S):"Porto, nome in discontinuità per fare della Campania la porta del
Mediterraneo"

"Il sistema portuale campano rappresenta una delle più grandi opportunità

mancate della nostra regione che non possiamo più permetterci di perdere.

Ed è chiaro che scelta del nome di chi guiderà l' autorità di Sistema Tirreno

Centrale, che comprende i porti di Napoli e Salerno, non può che essere in

discontinuità con una gestione ventennale assolutamente fallimentare, con

troppi progetti rimasti in compiuti o mai avviati. Serve un profilo altissimo,

lontano anni luce dalle logiche spartitorie che hanno guidato le nomine dei

vertici negli ultimi anni. Chi guiderà i nostri Porti avrà il compito fondamentale

di restituire slancio all' economia del mare, facendo sistema con tutte le realtà

imprenditoriali commerciali sane della Campania e approfittando dell'

opportunità offerta dalla Zona Economica Speciale della Campania". Lo

dichiarano la vicepresidente del Consiglio regionale della Campania e

capogruppo regionale del Movimento 5 Stelle Valeria Ciarambino e il

senatore M5S e membro della Commissione Bilancio a Palazzo Madama

Vincenzo Presutto. "Si prenda esempio da città come Rotterdam dove il

porto, con il coinvolgimento delle migliori start up innovative, è divenuto un

grande incubatore di imprese e sono stati avviati progetti di innovazione nel settore marittimo globale. Paesi che, con

minori potenzialità e una posizione geografica meno agevole di quella di cui godono i nostri porti, hanno fatto miracoli

per il rilancio del loro sistema portuale. Restiamo sconcertati dal dibattito su nomi e bandiere. Ciò che serve è

lavorare, in sinergia con il Governo nazionale e la Regione, a una visione progettuale che abbia come.

Cronache di Salerno

Napoli



 

giovedì 26 novembre 2020
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 80

[ § 1 6 7 4 3 0 1 6 § ]

La nota - Lo chiede Domenico De Rosa, amministratore delegato di Smet, azienda leader nel
settore Trasporti e Logistica

Commissario per l' Autorità portuale dovrà puntare su specializzazione scali portuali"

"La scelta sulla nomina del Commissario di una autorità di sistema portuale

Adsp è sempre una cosa molto seria. Lo è ancora di più in territori come

quelli meridionali dove lo sviluppo industriale è storicamente meno avanzato

e dove invece l' industria portuale, come nel caso di Salerno, rappresenta la

più importante fonte di economia, lavoro e sviluppo". Così esordisce

Domenico De Rosa, amministratore delegato di Smet, azienda leader nel

settore Trasporti e Logistica, intervenendo sulla questione della nomina del

nuovo vertice dell' Autorità dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia. Il prossimo 5 dicembre infatti scadrà il mandato di Pietro Spirito,

attuale commissario. "Non riteniamo utile entrare nel dibattito squisitamente

politico - precisa De Rosà - per la corsa alla futura nomina di Commissario

dell' Adspdei porti di Napoli e Salerno, ma ci preme evidenziare, in questa

fase storica in part icolare, quanto resti  essenziale puntare sul la

specializzazione dei diversi scali portuali in funzione delle vocazioni naturali

delle stesse infrastrutture. In questo modo sarà più semplice ambire ad

investimenti mirati e saranno evitate le ataviche conflittualità competitive tra

infrastrutture vicine che rischiano solo di erodere ulteriormente le economie dei territori e generalmente le condizioni

di lavoro per lavoratori ed imprese". Focus poi su Salerno e sull' impegno che si dovrà mettere in campo per superare

la crisi derivante dall' emergenza sanitaria scatenata dalla pandemia del coronavirus. "Una guida autorevole ed

illuminata della nostra infrastruttura portuale a Salerno consentirebbe di intercettare il rimbalzo economico post-Covid

che ci aspetta e a cui dovremmo ottimisticamente tutti prepararci - conclude De Rosa - Il progresso del nostro

territorio è fortemente legato ai diversi traffici che noi operatori avremo la capacità di saper convogliare a Salerno ma

è anche vero che pre -requisito necessario sarà la creazione di migliori condizioni di fruibilità di tali infrastrutture e la

loro semplificazione gestionale anche con un forte sguardo alla digitalizzazione dei gate".

Cronache di Salerno

Napoli
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la nomina

Corsa a tre per le redini del porto

Autorità di sistema, in forse la conferma di Spirito: ci sono Annunziata e Messineo

Il Ministero delle Infrastrutture è al lavoro per la nomina del presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale, che comprende i porti

di Napoli, Salerno e Castellammare. In bilico c' è la riconferma dell' attuale

presidente, Pietro Spirito , che non è ben visto da diversi imprenditori

napoletani. A Salerno, invece, tutto tace. Nessuno prende posizioni, né si

schiera da una parte o dall' altra. Gli interessi in gioco, del resto, sono molti e

quindi si preferisce una strategia low profile . Tra i papabili alla nomina, tra gli

altri, qualora Spirito dovesse fare le valigie, ci potrebbero essere anche

Andrea Annunziata , attuale presidente dell' Autorità di sistema portuale della

Sicilia Orientale, e il segretario generale dell' Authority campana, Francesco

Messineo . Non piace il totonomi, però, a Francesco Tavassi , vice

presidente dell' Associazione degli industriali partenopei con delega all'

Economia del Mare. «Vorremmo solo sperare - evidenzia Tavassi - che il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Campania

comprendano come gli scali di Napoli, Castellammare e Salerno, che sono

sotto la giurisdizione dell' Autorità, ma anche tutti gli altri porti campani,

rappresentino snodi non più trascurabili per lo sviluppo dell' economia e del turismo dell' intera nazione ». Proprio per

questo motivo Tavassi auspica che «il Mit e la Regione scelgano il profilo adeguato, sia esso una riconferma o una

nuova indicazione, purché presenti le caratteristiche giuste per continuare a perseguire gli imponenti obiettivi di

sviluppo che l' Autorità deve darsi, anche in vista di opportunità come quelle messe a disposizione dall' Europa». Si

schiera decisamente contro Spirito, invece, il Movimento 5 Stelle, che chiede discontinuità «con una gestione

ventennale assolutamente fallimentare - puntualizzano la vicepresidente del Consiglio regionale Valeria Ciarambino e il

senatore Vincenzo Presutto - con troppi progetti rimasti incompiuti o mai avviati». A detta di Ciarambino e Presutto

serve «un profilo altissimo, lontano anni luce dalle logiche spartitorie che hanno guidato le nomine dei vertici negli

ultimi anni. Chi guiderà i nostri porti - aggiungono - avrà il compito fondamentale di restituire slancio all' economia del

mare, facendo sistema con tutte le realtà imprenditoriali commerciali sane della Campania e approfittando dell'

opportunità offerta dalla Zona Economica Speciale della Campania». «Restiamo sconcertati - soggiungono - dal

dibattito su nomi e bandiere. Ciò che serve è lavorare, in sinergia con il Governo nazionale e la Regione, a una

visione progettuale che abbia come obiettivo quello di fare finalmente del sistema portuale della Campania la vera

porta del Mediterraneo». (g.d.s. ) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Napoli
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M5S: 'Il porto, nome in discontinuità per fare della Campania la porta del Mediterraneo'

Chiara Carlino

'Il sistema portuale campano rappresenta una delle più grandi opportunità

mancate della nostra regione che non possiamo più permetterci di perdere.

Ed è chiaro che scelta del nome di chi guiderà l' autorità di Sistema Tirreno

Centrale, che comprende i porti di Napoli e Salerno, non può che essere in

discontinuità con una gestione ventennale assolutamente fallimentare, con

troppi progetti rimasti incompiuti o mai avviati. Serve un profilo altissimo,

lontano anni luce dalle logiche spartitorie che hanno guidato le nomine dei

vertici negli ultimi anni. Chi guiderà i nostri Porti avrà il compito fondamentale

di restituire slancio all' economia del mare, facendo sistema con tutte le realtà

imprenditoriali commerciali sane della Campania e approfittando dell'

opportunità offerta dalla Zona Economica Speciale della Campania '. Lo

dichiarano la vicepresidente del Consiglio regionale della Campania e

capogruppo regionale del Movimento 5 Stelle Valeria Ciarambino e il senatore

M5S e membro della Commissione Bilancio a Palazzo Madama Vincenzo

Presutto. 'Si prenda esempio da città come Rotterdam dove il porto , con il

coinvolgimento delle migliori start up innovative, è divenuto un grande

incubatore di imprese e sono stati avviati progetti di innovazione nel settore marittimo globale. Paesi che, con minori

potenzialità e una posizione geografica meno agevole di quella di cui godono i nostri porti, hanno fatto miracoli per il

rilancio del loro sistema portuale. Restiamo sconcertati dal dibattito su nomi e bandiere. Ciò che serve è lavorare, in

sinergia con il Governo nazionale e la Regione, a una visione progettuale che abbia come obiettivo quello di fare

finalmente del sistema portuale della Campania la vera porta del Mediterraneo'.

Cronache Della Campania

Napoli
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Porto di Napoli, Tavassi: No al totonomi per la presidenza

"Nel merito della nomina del prossimo Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, l' Unione Industriali Napoli non intende

esprimere, come hanno fatto incautamente altri, precise indicazioni di

candidature". A dichiararlo e' Francesco Tavassi, Vice Presidente dell'

Associazione degli industriali partenopei con delega all' Economia del Mare.

"Vorremmo solo sperare che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e

la Regione Campania comprendano - aggiunge Tavassi - come gli scali di

Napoli, Castellammare e Salerno, che sono sotto la giurisdizione dell'

Autorita', ma anche tutti gli altri porti campani, rappresentino snodi non piu'

trascurabili per lo sviluppo dell' economia e del turismo dell' intera nazione".

"Pertanto auspichiamo - conclude Tavassi - che il Mit e la Regione scelgano il

profilo adeguato, sia esso una riconferma o una nuova indicazione. Purche'

presenti le caratteristiche giuste per continuare a perseguire gli imponenti

obiettivi di sviluppo che l' Autorita' deve darsi, anche in vista di opportunita'

come quelle messe a disposizione dall' Europa".

Ildenaro.it

Napoli
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Porto di Napoli, si sgretola il fronte contrario al bis di Spirito. Solidarietà di Sipotra

Dopo la smentita di Grandi Navi Veloci, arriva la solidarietà della Società italiana di politica dei trasporti, dopo la
lettera pubblicata sul Corriere del Mezzogiorno che liquidava quattro anni di governance

«Il Consiglio Direttivo della Società italiana di politica dei trasporti ritiene di

interpretare il punto di vista dei soci dell' Associazione nel confermare la sua

stima e la sua vicinanza all' amico Pietro Spirito, presidente dell' AdSP Mare

Tirreno Centrale». Si sgretola sempre più il fronte partenopeo contrario alla

riconferma della dirigenza dell' Autorità di sistema portuale che governa i porti

di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Sipotra esprime solidarietà a

Spirito dopo che sabato scorso, sul Corriere del Mezzogiorno , è stata

pubblicata una lettera firmata apparentemente dalla quasi totalità delle

imprese portuali di Napoli in  cu i  s i  a f fermava -  senza par t ico lar i

argomentazioni di contenuto - la contrarietà alla riconferma di Spirito per altri

quattro anni, sostenendo che gli ultimi quattro sono stati del tutto simili alla

paralisi amministrativa della gestione commissariale, durata da marzo 2013 a

dicembre 2016. Una lettera che si è poi rivelata abbastanza sconclusionata

visto che Grandi Navi Veloci e la capogruppo - a cui si rifanno, direttamente o

indirettamente, la maggioranza delle imprese portuali di Napoli -  s i  è

dissociata affermando di non aver mai autorizzato un intervento del genere.

«Almeno la metà di noi - prosegue la nota - conosce Pietro da una vita, molti hanno avuto occasione di collaborare

con lui prima dell' assunzione dell' attuale carica. In tutte queste vesti ne abbiamo apprezzato l' integrità e l'

indipendenza da interessi costituiti di qualsiasi natura, sorrette peraltro da una forte cultura scientifica. Anche per

queste doti, va aggiunto, una personalità "scomoda" che non si è mai sottratta agli "inconvenienti" che ne sono

derivati nella sua vita professionale».

Informazioni Marittime

Napoli
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Porto di Napoli e Spirito, l' Unione industriali: "Incauto indicare candidati"

L' associazione degli imprenditori partenopea si tira fuori dalla polemica nata intorno a una lettera (smentita) che ha
criticato l' operato del presidente dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale

«Nel merito della nomina del prossimo presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centrale, l' Unione Industriali Napoli non intende

esprimere, come hanno fatto incautamente altri, precise indicazioni di

candidature». Ad affermarlo in una nota è Francesco Tavassi, vicepresidente

dell' associazione degli industriali partenopei con delega all' Economia del

Mare. Il commento arriva in merito alla sgangherata lettera di bocciatura delle

imprese portuali napoletane al rinnovo quadriennale per Pietro Spirito alla

guida dell' autorità portuale della Campania. «Vorremmo solo sperare che il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Campania

comprendano - aggiunge Tavassi - come gli scali di Napoli, Castellammare e

Salerno, che sono sotto la giurisdizione dell' Autorità, ma anche tutti gli altri

porti campani, rappresentino snodi non più trascurabili per lo sviluppo dell'

economia e del turismo dell' intera nazione. Pertanto auspichiamo - conclude

Tavassi - che il Mit e la Regione scelgano il profilo adeguato, sia esso una

riconferma o una nuova indicazione. Purché presenti le caratteristiche giuste

per continuare a perseguire gli imponenti obiettivi di sviluppo che l' Autorità

deve darsi, anche in vista di opportunità come quelle messe a disposizione dall' Europa».

Informazioni Marittime

Napoli
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"Riconfermiamo Spirito e Messineo". Oltre 150 adesioni per l' appello online

Chiede continuità per l' AdSP Mar Tirreno Centrale la petizione indirizzata ai ministri dei Trasporti, dei Beni Culturali,
dell' Università e dell' Ambiente

Un appello per la continuità alla guida dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale, dunque per la riconferma di Pietro Spirito , è stato

lanciato su change.org e indirizzato a Paola De Micheli (ministro dei

Trasporti), Dario Franceschini (ministro per i Beni Culturali), Gaetano Manfredi

(ministro per l' Università e la Ricerca) e Sergio Costa (ministro per l'

Ambiente). "La grave crisi sanitaria sta mostrando al Paese e al mondo l'

importanza della ricerca e della cultura quali riferimenti certi e incontestabili

delle scelte politiche a garanzia dell' interesse pubblico sulle istanze

privatistiche - si legge nelle motivazioni dell' appello -. La governance dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale è in conclusione del

proprio mandato e, a breve, il ministro competente sarà chiamato a scegliere

tra coloro che hanno presentato la propria candidatura. Negli ultimi quattro

anni, l' Autorità di Sistema Portuale, con la guida del presidente Pietro Spirito

e del segretario generale Francesco Messineo , ha dialogato costantemente e

proficuamente con la comunità culturale e scientifica nonché con le

associazioni, realizzando un cambio di paradigma rispetto al passato quando

il porto era riservato solo a pochi portatori d' interesse". L' iniziativa ha già raccolto sulla piatteforma informatica oltre

100 adesioni in poche ore a cui hanno partecipato, tra gli altri , Paolo Giulierini (direttore Mann), Michelangelo Russo

(direttore del Dipartimento di Architettura della Federico II), Massimo Clemente (direttore Iriss-Cnr e primo promotore

dell' iniziativa), Maria Cerreta (direttore del Master in Pianificazione e progettazione sostenibile delle aree portuali),

Francesco Domenico Moccia (presidente dell' Istituto Nazionale di Urbanistica della Campania), Alessandro

Castagnaro (presidente Aniai Campania), Rinio Bruttomesso (presidente di Rete Associazione per la collaborazione

tra porti e città), Caterina Arcidiacono (Community Psychology Lab), Pasquale De Toro (direttore Centro di ricerca

interdipartimentale Calza Bini), Mario Buono (coordinatore del Dottorato Innovazione, Design, Ambiente dell'

Università Vanvitelli) e altri docenti e studiosi dei porti e delle città portuali, non solo italiani, che in questi anni hanno

collaborato con Spirito e Messineo.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porto, l' Unione industriali si smarca da Spirito: no al totonomi

«Nel merito della nomina del prossimo Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale, l' Unione Industriali Napoli non intende

esprimere, come hanno fatto incautamente altri, precise indicazioni di

candidature». A dichiararlo è Francesco Tavassi, Vice Presidente dell'

Associazione degli industriali partenopei con delega all' Economia del Mare.

«Vorremmo solo sperare che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e

la Regione Campania comprendano - aggiunge Tavassi - come gli scali di

Napoli, Castellammare e Salerno, che sono sotto la giurisdizione dell'

Autorità, ma anche tutti gli altri porti campani, rappresentino snodi non più

trascurabili per lo sviluppo dell' economia e del turismo dell' intera nazione».

«Pertanto auspichiamo - conclude Tavassi - che il Mit e la Regione scelgano il

profilo adeguato, sia esso una riconferma o una nuova indicazione. Purché

presenti le caratteristiche giuste per continuare a perseguire gli imponenti

obiettivi di sviluppo che l' Autorità deve darsi, anche in vista di opportunità

come quelle messe a disposizione dall' Europa».
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Spirito nel mirino dei pm contabili: «Deve rimborsare 142mila euro»

di Giancarlo Tommasone Sono giorni di maestrale per il presidente dell'

Authority di Napoli, Pietro Spirito , e non solo per il fatto che il suo mandato

scadrà il prossimo 5 dicembre. La Procura regionale presso la Corte dei

Conti della Campania ha messo nel mirino il numero uno di Piazzale Pisacane

(nel suo caso prospettando «quasi il dolo») e, insieme a lui, il segretario

generale dell' Adsp del Mar Tirreno centrale, Francesco Messineo . Motivo?

Un «esborso illegittimamente supportato dall' Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centrale (che) ammonta complessivamente a 142.948,61 euro »,

è scritto nel documento della Procura della Corte dei Conti (vertenza numero

2019/01104/Mnz). Si ipotizza, dunque, un danno erariale patrimoniale di oltre

140mila euro . ad La vicenda nasce nell' ottobre del 2016 Per ricostruire la

vicenda, bisogna andare un po' indietro col tempo, all' ottobre del 2016 ,

giorno dell' assoluzione con formula piena (perché il fatto non sussiste) di due

ex amministratori dell' Adsp, Francesco Nerli e Pietro Capogreco , e di una

dipendente dello stesso ente, Vita Convertino , che erano stati coinvolti in un

procedimento giudiziario. A conclusione del processo, i tre assolti hanno

presentato istanza per il rimborso delle spese legali sostenute, e quantificate dai rispettivi avvocati per il proprio

compenso: spese che per Nerli ammontano a 175.094,40 euro (oltre Iva e Cnpa); per Capogreco a 171.081,18; per

Convertino a 143.565,16 . In totale fanno 489.740,74 . Ma queste parcelle, da chi dovrebbero essere liquidate? Dalla

amministrazione di appartenenza dei tre assolti, vale a dire, dall' Adsp del Mar Tirreno centrale. Come si muove

Piazzale Pisacane in questo frangente? Chiede il parere dell' Avvocatura distrettuale dello Stato di Napoli. Il parere

dell' Avvocatura dello Stato La risposta non tarda ad arrivare, l' Avvocatura « ritiene non sussistenti le condizioni per

ammettere il quantum nella misura prospettata dai difensori nelle parcelle» e ritiene congrua per Convertino, la somma

di 24.682,05 euro ; per Capogreco e Nerli, quella di 20.430,90 a testa. Per un totale di 65.543,85 euro . Nonostante il

parere di congruità dell' Avvocatura - che ha natura obbligatoria e vincolante -, il presidente Pietro Spirito con delibera

numero 255/2018 (del 12 settembre 2018) liquida agli avvocati di Nerli, la somma di 87.547,20 euro ; al legale di

Capogreco, 83.740,80 ; a quello di Convertino, 37.204,46 . Per un totale di 208.492,46 . Spirito, dunque, si discosta

notevolmente ( + 142.948,61 ) dalla somma individuata dall' Avvocatura dello Stato. A questo punto, entra in campo l'

Anac (Autorità nazionale anticorruzione), che dopo aver effettuato una serie di controlli, il 17 settembre del 2019

(protocollo numero 9.979), invia una denuncia alla Procura della Corte dei Conti, con la quale segnala l' illegittimità del

rimborso delle più volte citate spese legali . Di conseguenza, i magistrati contabili mettono nel mirino Spirito e

Messineo , «come possibili autori di fatti produttivi di danno alle finanze pubbliche». Le argomentazioni dei pm

contabili Nel caso del presidente dell' Adsp, i pm argomentano che «si tratta di comportamenti evidentemente

(colposi) violativi di un precetto di ordine pubblico, diretta applicazione dell' articolo 97 della Costituzione; (condotta)

che rasenta, se non addirittura integra il dolo». Per quel che riguarda Messineo, invece, la Corte dei Conti sottolinea

che «deve censurarsi il comportamento gravemente colposo mantenuto dall' ingegnere, nella sua qualità di segretario

generale dell' Adsp del Mar Tirreno centrale, il quale ha avallato le scelte compiute dal presidente Spirito, contribuendo

alla realizzazione dello scopo illecito, esprimendo nel corpo della delibera n. 255/2018, parere favorevole in ordine

alla regolarità amministrativa e tecnica alla proposta di deliberazione pure in presenza del parere sfavorevole (almeno

in ordine al quantum) dell' Avvocatura dello Stato». La Procura della Corte dei Conti, infine, ha avvisato Spirito e
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proprie deduzioni, e sottolineato che il presidente dell' Authority «deve rispondere dell' intera somma di 142.948,61

euro, mentre il segretario generale, nella misura di 1/3 dell' importo complessivo, a titolo di colpa grave». Si attende, a

questo punto, la decisione di merito dell' organo giudicante.
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M5s: «Il nuovo Presidente sia un nome di discontinuità che faccia del nostro sistema
portuale la porta del Mediterraneo»

«Il sistema portuale campano rappresenta una delle più grandi opportunità

mancate della nostra regione che non possiamo più permetterci di perdere.

Ed è chiaro che la scelta del nome di chi guiderà l' autorità di Sistema Tirreno

Centrale, che comprende i porti di Napoli e Salerno, non può che essere in

discontinuità con una gestione ventennale assolutamente fallimentare, con

troppi progetti rimasti incompiuti o mai avviati. Serve un profilo altissimo,

lontano anni luce dalle logiche spartitorie che hanno guidato le nomine dei

vertici negli ultimi anni. Chi guiderà i nostri Porti avrà il compito fondamentale

di restituire slancio all' economia del mare, facendo sistema con tutte le realtà

imprenditoriali commerciali sane della Campania e approfittando dell'

opportunità offerta dalla Zona Economica Speciale della Campania». Lo

dichiarano la vicepresidente del Consiglio regionale della Campania e

capogruppo regionale del Movimento 5 Stelle Valeria Ciarambino e il senatore

M5S e membro della Commissione Bilancio a Palazzo Madama Vincenzo

Presutto. "Si prenda esempio da città come Rotterdam dove il porto, con il

coinvolgimento delle migliori start up innovative, è divenuto un grande

incubatore di imprese e sono stati avviati progetti di innovazione nel settore marittimo globale. Paesi che, con minori

potenzialità e una posizione geografica meno agevole di quella di cui godono i nostri porti, hanno fatto miracoli per il

rilancio del loro sistema portuale. Restiamo sconcertati dal dibattito su nomi e bandiere. Ciò che serve è lavorare, in

sinergia con il Governo nazionale e la Regione, a una visione progettuale che abbia come obiettivo quello di fare

finalmente del sistema portuale della Campania la vera porta del Mediterraneo".
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Svimez, è nel quadrilatero Napoli-Bari-Taranto-Gioia Tauro il futuro del Sud

Un Piano di interventi fortemente interconnessi che spaziano dalla logistica alle energie pulite, dalla rigenerazione
urbana all' agroalimentare fino alle Zes

E' un ventaglio di disegni di interventi per il Mezzogiorno volto a rafforzare la

funzione strategica nel mediterraneo quello redatto da Svimez: è il progetto

Quadrilatero Napoli-Bari-Taranto-Gioia Tauro da estendersi alla Sicilia. Un

Piano di interventi composto di azioni fortemente interconnesse, articolate in

una prospettiva mediterranea idonea a sviluppare una rinnovata politica attiva

di sviluppo: logistica, energie rinnovabili, rigenerazione urbana e ambientale,

agroalimentare e agroindustria, governo delle acque, politica industriale,

ricerca e innovazione sono decisivi aspetti di questo disegno strategico che

propongono il protagonismo del Mezzogiorno per un «rinascimento industriale

che possa farlo uscire dal recinto delle sedicenti e deludenti politiche di

coesione nel quale è stato rinchiuso dal 1998. Un percorso che porti alla

progressiva strutturazione di un significativo Southern Range logistico

euromediterraneo competitivo, green, sostenibile e socialmente inclusivo. L'

avvio delle quattro ZES pone realisticamente il focus sul Mezzogiorno

continentale; un disegno da arricchire quando al Quadrilatero -secondo gli

analisti di Svimez- si aggiungeranno altre zone economiche speciali e in

prospettiva del collegamento al continente della Sicilia. Una strategia che postula una rinnovata centralità e un ruolo di

attore dell' Italia nello sviluppo del Mediterraneo la sola area nel mondo, insieme ai paesi dell' Africa sub Sahariana a

sperimentare un consistente aumento demografico: per i paesi rivieraschi del bacino si prevede nei prossimi tre

decenni un aumento di popolazione dagli attuali 550 milioni a oltre 750. Svimez rileva che l' Italia ha un' indiscussa

centralità geografica che le consente di istituire relazioni fondamentali efficienti in termini di logistica economica. Essa

potrebbe dunque stimolare un processo autonomo di sviluppo del Mediterraneo non antagonista all' Europa centro

settentrionale ma che può giovarsi nel breve periodo delle politiche di reshoring ed accorciamento delle catene del

valore, di una forza lavoro ancora relativamente giovane e della disponibilità di fonti energetiche rinnovabili e di

importanti giacimenti di gas. Queste ultime potrebbero consentire all' area mediterranea di poter costituire uno dei più

importanti hub energetici mondiali e poter orientare e governare i processi legati ai nuovi modelli di sviluppo che si

stanno avviando e caratterizzeranno il nuovo millennio. Del resto, la sponda sud ed est è ricca di giovani e di materie

prime di base per lo sviluppo delle tecnologie e delle industrie del futuro, quella nord è ricca di risorse finanziarie e di

cultura tecnica e scientifica. Dall' incontro di queste due realtà così profondamente diverse potrebbe scaturire una

nuova stagione di sviluppo del bacino mediterraneo una sorta di nuovo rinascimento. Un destino al qual sarà difficile

sottrarsi dati i vincoli che legano i paesi affacciati sulle rive di un mare che da sempre unisce. Con il prototipo del

Quadrilatero l' Italia può impostare in modo serio, di mercato, il tema della transizione verso il green new deal,

avanzando una proposta immediatamente operativa, come candidata di prima fila alla recovery strategy dell' Unione

in risposta allo shock della pandemia. Napoli, Bari, Taranto, Gioia Tauro sono le Zone Economiche Speciali fino a

questo momento istituite: il Quadrilatero. Quattro Zes, quattro sistemi portuali che, se interconnessi e sincronizzati

possono attivare lo sviluppo di una vasta area, quella del Mezzogiorno continentale, coinvolgendo direttamente oltre

12 milioni di cittadini. Il Quadrilatero e i vertici che lo definiscono potrebbero ripristinare il ruolo dell' Italia nel

Mediterraneo. Una missione che rappresenta la condizione necessaria -non sufficiente se non coinvolge il Nord- per
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garantire non quello che si profila come il ritorno ad una asfittica crescita ma il rilancio dello sviluppo (tassi del 2-3% e

più) dell' economia nazionale. Il Quadrilatero dispone già di una considerevole attrezzatura
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che va resa velocemente operativa con significativi, indispensabili interventi. Partendo dall' esistente, è possibile

operare immediatamente per portare a regime l' attività attualmente molto al di sotto delle potenzialità dell' intero

perimetro presidiato. A questo scopo e per consolidare le prospettive di medio lungo periodo vanno definite le linee

del potenziamento infrastrutturale necessario a trasmettere con efficacia gli effetti propulsivi sul territorio (l' area). Le

Zes, centrate su retroporti e distripark, rappresentano una fertile discontinuità da rendere rapidamente operativa

rispetto all' inerzia strategica di decenni. Per dare pienamente i suoi frutti, il rispetto di queste condizioni richiede di

bruciare i tempi di realizzazione del corridoio ferroviario Tav-Tac Napoli Bari, che le Ferrovie dello Stato impegnate a

realizzare il progetto da oltre dieci anni hanno fissato per un troppo lontano 2026. È indispensabile inoltre, assicurare i

collegamenti tra le aree portuali e il territorio di riferimento rendendo pienamente operativi gli snodi ferroviari e

autostradali è questo il caso del porto di Napoli che soffre tuttora della modesta operatività della rete ferroviaria, un

asset che assicura alti livelli di produttività e competitività al sistema portuale e dunque alla Zesi riferimento. "Il

sincronismo e l' interconnessione tra le Zes costituiscono la premessa per lo sviluppo dell' area interna al Quadrilatero.

Ciò consente di attivare molteplici relazioni interne all' area vasta del Mezzogiorno continentale e, con una sapiente

tessitura, di potenziarla e, connettendola, di valorizzarla: è questo il modo per contrastare anche la fragilità e

crescente marginalità delle aree interne", dice Adriano Giannola, presidente di Svimez. "Queste ultime possono

beneficiare di occasioni di sviluppo attivate in connessione alle molteplici forme di trasversalità ed intermodalità che il

progetto promuove nel corridoio che unisce le Zes di Napoli e Bari nel progetto del corridoio Tirreno-Adriatico. Le

dodici stazioni della NapoliBari dislocate tra Irpinia, Sannio, Murge, funzionali alle Zes, si prestano in automatico alla

strategia di rivitalizzare borghi e territori delle aree interne e a renderle organicamente complementari e funzionali

attraverso la identificazione di aree Vaste, enclaves da organizzare in Zone logistiche territoriali che si aggiungono a

quelle già identificate (nell' area Torrese in Campania, nella valle del Crati in Calabria, nell' agro metapontino in

Basilicata) con la prospettiva di favorire circuiti di sviluppo utili a contrastare il progredire della marginalità economica

e il degrado demografico". Per la piena riuscita dell' iniziativa -sottolinea Svimez- è necessario il coinvolgimento di

tutti gli attori istituzionali, delle associazioni del mondo produttivo e della società civile. Un' azione cooperativa che

valorizzi le competenze dei singoli attori tanto più necessaria dopo l' esperienza amara della pandemia da Covid-19

cui dovrà necessariamente seguire la costruzione di un nuovo percorso di sviluppo. Del resto è noto come le

pandemie segnino una netta discontinuità nella storia. Il loro impatto, infatti, investe, stravolgendoli i rapporti all'

interno delle società e tra le società stesse, ne risente in modo particolare il sistema di relazioni politico, socio

economiche. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Nave Stabia I affondata nel Porto di Salerno, Celano: 'Recuperare il relitto'

Chiara Carlino

In una lettera inviata al Sindaco di Salerno, Vincenzo Napoli, il Consigliere

Comunale di Forza Italia, Roberto Celano, chiede di mobilitarsi per

recuperare il relitto della nave Stabia I che il 9 gennaio del 1979 affondò

dinanzi il Porto cittadino con a bordo un equipaggio composto da tredici

marinai di cui ne morirono dodici. Tra questi due giovani della Costiera

Amalfitana: Enrico Guadagno di Amalfi e Maurizio D' Urso di Maiori. «Quel

giorno - si legge nella missiva -in condizioni di mare avverso in pieno inverno,

la nave fu trascinata dalle onde sugli scogli del porto. Di lì a poco s' inabissò e

lì è rimasto ormai da oltre quarant' anni. Da allora non è mai stata presa in

considerazione l' idea di recuperare il relitto che divenne la bara dei dodici

marinai, tutti compresi tra le province di Napoli e Salerno». «Troppo alti i

costi, nonostante fosse stato costituito un comitato dei parenti delle vittime.

La presenza in questo periodo di una draga che sta eseguendo lavori al porto

di Salerno potrebbe, però, essere l' occasione di provare a risollevare lo

Stabia I e dare finalmente degna sepoltura ai dodici marinai che sono dentro»

scrive Celano che chiede al primo cittadino «di rendersi parte attiva di tale

istanza e di provare finalmente a dare degna sepoltura a dodici uomini figli della nostra regione».

Cronache Della Campania

Salerno
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MARINA MILITARE - PORTO DI SALERNO: RITROVAMENTO E BONIFICA ORDIGNO DI
GROSSE DIMENSIONI AD OPERA DEI PALOMBARI DEL COMSUBIN

Dal 23 al 24 novembre 2020 i Palombari del Nucleo S.D.A.I. (Sminamento

Difesa Antimezzi Insidiosi) di Napoli, hanno condotto delicate operazioni

subacquee finalizzate alla localizzazione, identificazione e bonifica di ordigni

esplosivi. L' intervento è stato disposto dalla Prefettura di Napoli per la messa

in sicurezza e la successiva libera fruibilità delle rotte di ingresso e uscita del

porto commerciale di Salerno. Le operazioni hanno permesso di rinvenire,

una bomba d' aereo di 100 libbre risalente al secondo conflitto mondiale. L'

ordigno era stato segnalato dagli strumenti della ditta incaricata ad effettuare

lavori di dragaggio nelle acquee del porto per l' ampliamento della rada

principale e giaceva a una profondità di circa 14 mt. Il residuato bellico

rinvenuto è stato imbracato e recuperato con palloni di sollevamento

dopodiché rimorchiato e posizionato in una zona di sicurezza individuata dalla

competente Autorità Marittima, dove sono state messe in atto le consolidate

procedure, in uso dai Palombari della Marina Militare, atte alla successiva

neutralizzazione della intrinseca pericolosità. Le operazioni di localizzazione,

riconoscimento e rimozione, condotte dal responsabile delle operazioni, il

Comandante del Nucleo S.D.A.I. di Napoli, Tenente di Vascello Gianfranco Tommasi, sono state condotte

preservando l' ecosistema marino e senza causare danni a cose e persone. E' bene ricordare a chiunque dovesse

trovare oggetti che per forme e dimensioni possano richiamare un ordigno esplosivo o parti di esso, che questi

manufatti possono essere molto pericolosi e pertanto non devono essere toccati o manomessi in alcun modo,

denunciando immediatamente il ritrovamento alla locale Capitaneria di Porto o alla più vicina stazione dei Carabinieri,

così da consentire l' intervento dei Palombari della Marina al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza del nostro

mare, laghi e fiumi.

Informatore Navale

Salerno
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Marina Militare, bonifica del porto di Salerno ad opera dei Palombari del Comsubin

SALERNO - Dal 23 al 24 novembre 2020 i Palombari del Nucleo S.D.A.I.

(Sminamento Difesa Antimezzi Insi-diosi) di Napoli, hanno condotto delicate

operazioni subacquee finalizzate alla localizzazione, identificazione e bonifica

di ordigni esplosivi. L' intervento è stato disposto dalla Prefettura di Napoli

per la messa in sicurezza e la successiva libera fruibilità delle rotte di ingresso

e uscita del porto commerciale di Salerno. Le operazioni hanno per-messo di

rinvenire, una bomba d' aereo di 100 libbre risalente al secondo conflitto

mondiale. L' ordigno era stato segnalato dagli strumenti della ditta incaricata

ad effettuare lavori di dragaggio nelle acquee del porto per l' ampliamento

della rada principale e giaceva a una profondità di circa 14 mt. Il residuato

bellico rinvenuto è stato imbracato e recuperato con palloni di sollevamento

dopodiché rimorchiato e posizionato in una zona di sicurezza individuata dalla

competente Autorità Marittima, dove sono state messe in atto le consolidate

procedure, in uso dai Palombari della Marina Militare, atte alla successiva

neutralizzazione della intrinseca pericolosità. Le operazioni di localizzazione,

riconoscimento e rimozione, condotte dal responsabile delle opera-zioni, il

Comandante del Nucleo S.D.A.I. di Napoli, Tenente di Vascello Gianfranco Tommasi, sono state condotte

preservando l' ecosistema marino e senza causare danni a cose e persone. E' bene ricordare a chiunque dovesse

trovare oggetti che per forme e dimensioni possano richiamare un ordigno esplosivo o parti di esso, che questi

manufatti possono essere molto pericolosi e pertanto non devono essere toccati o manomessi in alcun modo,

denunciando immediatamente il ritrovamento alla locale Capitaneria di Porto o alla più vicina stazione dei Carabinieri,

così da consentire l' intervento dei Palombari della Marina al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza del nostro

mare, laghi e fiumi. Questi interventi rappresentano una delle tante attività che i Reparti Subacquei della Marina condu-

cono a salvaguardia della pubblica incolumità anche nelle acque interne, come ribadito dal Decreto del Ministero della

Difesa del 28 febbraio 2017, svolgendo operazioni subacquee ad alto rischio volte a ripristinare le condizioni di

sicurezza della balneabilità e della navigazione a favore della collettività. Durante l' anno in corso, i Palombari della

Marina Militare hanno recuperato e bonificato oltre 60.000 ordigni esplosivi di origine bellica, rinvenuti e neutralizzati

nei mari. Con una storia di 170 anni alle spalle, i Palombari del Comsubin rappresentano l' eccellenza nazionale nell'

ambito delle attività subacquee essendo in grado di condurre immersioni lavorative fino a 1.500 metri di profondità a

mezzo ROV (veicoli filoguidati dalla superficie) oppure fino a 300 metri con intervento umano ed in qualsiasi scenario

operativo, nell' ambito dei propri compiti d' istituto (soccorso agli equipaggi dei sommergibili in difficoltà e la

neutralizzazione degli ordigni esplosivi rinvenuti in contesti marittimi) ed a favore della collettività.

Napoli Village

Salerno
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Operazioni di bonifica nel porto di Salerno dai palombari del Consubin

Secondo semestre del 2020 molto impegnativo per gli operatori di Comsubin

caratterizzato dal ritrovamento di ordigni di grosse dimensioni nelle acque

della Campania Salerno, 25 novembre 2020 - Dal 23 al 24 novembre 2020 i

Palombari del Nucleo S.D.A.I. (Sminamento Difesa Antimezzi Insidiosi) di

Napoli, hanno condotto delicate operazioni subacquee finalizzate alla

localizzazione, identificazione e bonifica di ordigni esplosivi. L' intervento è

stato disposto dalla Prefettura di Napoli per la messa in sicurezza e la

successiva libera fruibilità delle rotte di ingresso e uscita del porto

commerciale di Salerno. Le operazioni hanno permesso di rinvenire, una

bomba d' aereo di 100 libbre risalente al secondo conflitto mondiale. L'

ordigno era stato segnalato dagli strumenti della ditta incaricata ad effettuare

lavori di dragaggio nelle acquee del porto per l' ampliamento della rada

principale e giaceva a una profondità di circa 14 mt. Il residuato bellico

rinvenuto è stato imbracato e recuperato con palloni di sollevamento

dopodiché rimorchiato e posizionato in una zona di sicurezza individuata dalla

competente Autorità Marittima, dove sono state messe in atto le consolidate

procedure, in uso dai Palombari della Marina Militare, atte alla successiva neutralizzazione della intrinseca

pericolosità. Le operazioni di localizzazione, riconoscimento e rimozione, condotte dal responsabile delle operazioni,

il Comandante del Nucleo S.D.A.I. di Napoli, Tenente di Vascello Gianfranco Tommasi, sono state condotte

preservando l' ecosistema marino e senza causare danni a cose e persone. E' bene ricordare a chiunque dovesse

trovare oggetti che per forme e dimensioni possano richiamare un ordigno esplosivo o parti di esso, che questi

manufatti possono essere molto pericolosi e pertanto non devono essere toccati o manomessi in alcun modo,

denunciando immediatamente il ritrovamento alla locale Capitaneria di Porto o alla più vicina stazione dei Carabinieri,

così da consentire l' intervento dei Palombari della Marina al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza del nostro

mare, laghi e fiumi.

Sea Reporter

Salerno



 

giovedì 26 novembre 2020
Pagina 10

[ § 1 6 7 4 3 0 0 5 § ]

Svimez: il quadrilatero delle Zes fondamentale per il Mezzogiorno

L' associazione per lo sviluppo industriale del Mezzogiorno (Svimez) da almeno

Quotidiano di Puglia

Bari

L' associazione per lo sviluppo industriale del Mezzogiorno (Svimez) da almeno

10 anni evidenzia nei rapporti annuali il ruolo di spinta alle attività imprenditoriali

e alla logistica che, come è già accaduto in altri Paesi, può venire nel Sud dalla

istituzione delle Zone economiche speciali (Zes) collegate ai porti dei corridoi

europei dei trasporti. La riproposizione di questo possibile volano di sviluppo di

un' area geografica che abbisogna di una spinta propulsiva molto forte ha

trovato spazio anche nei progetti di governo, tant' è che nel 2017 il parlamento

ha trasformato in legge un decreto contenente Disposizioni urgenti per il rilancio

economico del Mezzogiorno. Tra le disposizioni urgenti quella strategica

riguardava la realizzazione delle Zes collegate ai porti del Sud. Ma a distanza di

più di tre anni l' urgenza non si è dimostrata tale, perché i vari governi che si

sono succeduti non hanno mostrato un grande interesse nel rendere davvero

operative le Zes, alle quali strada facendo si è aggiunta la possibilità di istituire

zone franche doganali intercluse, così da rendere ancora più appetibili dinanzi

agli investitori stranieri alcune aree portuali. Ci sono stati provvedimenti ulteriori,

ma anche decisioni non proprio coerenti, come quella di istituire nei porti del

Centro e del Sud le Zone logistiche semplificate, le quali sono Zes senza il credito di imposta. Allora Nord e Sud si

sono trovati ad avere per gli investitori lo stesso grado di attrattività, perché il credito di imposta a volte può valere

meno delle infrastrutture, della logistica integrata e della burocrazia, che certo funzionano meglio al Nord. La Svimez

ha però continuato nel lavoro di ricerca a sostegno delle Zes elaborando, come viene ricordato nel Rapporto 2020

presentato martedì scorso, un disegno unitario di interventi per il Mezzogiorno volto a rafforzare la funzione

strategica nel Mediterraneo: il progetto Quadrilatero Napoli-Bari-Taranto-Gioia Tauro da estendersi alla Sicilia, dove

Bari sta per Autorità di sistema adriatico dell' Italia meridionale e porti collegati, in particolare quello di Brindisi. La

Puglia nel Quadrilatero ha un ruolo centrale con due Zes, l' Adriatica e la Jonica. Per la Svimez la strada da seguire è

collegata alla valorizzazione del quadrilatero delle Zes e dei porti che sono la base di approdo per i traffici che

attraverso il canale di Suez arrivano nel Mediterraneo e hanno come destinazione il Nord. Per valorizzare il

quadrilatero si chiede di mettere a sistema un Piano di interventi composto di azioni fortemente interconnesse,

articolate in una prospettiva mediterranea idonea a sviluppare una rinnovata politica attiva di sviluppo: logistica,

energie rinnovabili, rigenerazione urbana e ambientale, agroalimentare e agroindustria, governo delle acque, politica

industriale, ricerca e innovazione sono decisivi aspetti di questo disegno strategico. L' avvio delle 4 Zes pone

realisticamente il focus sul Mezzogiorno continentale; un disegno da arricchire quando al Quadrilatero si

aggiungeranno altre Zes e in prospettiva del collegamento al continente della Sicilia. «Con il prototipo del Quadrilatero

l' Italia può impostare in modo serio, di mercato, il tema della transizione verso il green new deal, avanzando una

proposta immediatamente operativa, come candidata di prima fila alla recovery strategy dell' Unione in risposta allo

shock della pandemia». Per dare corpo a questo progetto di medio lungo periodo vanno definite le linee del

potenziamento infrastrutturale necessario a trasmettere con efficacia gli effetti propulsivi sul territorio (l' area). Le Zes,

centrate su retroporti e distripark, rappresentano una fertile discontinuità da rendere rapidamente operativa rispetto all'

inerzia strategica di decenni. Per dare pienamente i suoi frutti, il rispetto di queste condizioni richiede di bruciare i

tempi di realizzazione del corridoio ferroviario Alta Capacità Napoli Bari, che le FFSS impegnate a realizzare
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il progetto da oltre dieci anni hanno fissato per un troppo lontano 2026. A parere degli economisti Svimez. L'

appello della Svimez è il seguente: «È necessario il coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali, delle associazioni del

mondo produttivo e della società civile. Un' azione cooperativa che valorizzi le competenze dei singoli attori tanto più

necessaria dopo l' esperienza amara della pandemia da Covid-19 cui dovrà necessariamente seguire la costruzione

di un nuovo percorso di sviluppo». O.Mar. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Zes interregionale Adriatica: riunione del comitato di indirizzo

BRINDISI - Si è tenuta oggi la seconda riunione del Comitato di indirizzo della

Zona Economica Speciale Interregionale Adriatica. Al Comitato hanno

partecipato oltre al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, che lo ha presieduto, Annalisa

Formosi, delegata dal Mit, il presidente della Regione Molise Donato Toma e

l' assessore della Regione Puglia allo Sviluppo Economico Alessandro Delli

Noci. Hanno preso parte alla riunione, inoltre, il direttore interregionale della

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marco Cutaia, e i gruppi di lavoro delle

regioni Puglia e Molise Domenico Laforgia, Francesca Zampano, Massimo

Pillarella, Fulvio Mezzina e Giuseppe Macchione e il segretario generale della

AdSPMam Tito Vespasiani.Il Comitato ha approvato tutte le candidature

pervenute a Zona Franca Doganale(Zfd) relative ai retroporti di Brindisi, Bari,

Manfredonia e Termoli. Candidature che, quindi, saranno sottoposte all'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Va detto che l' istituzione della Zfd

avviene con decreto del direttore della Adm Marcello Minenna.Per molte delle

istituende Zfd ci sono già importanti gruppi imprenditoriali disposti ad

investire. Il Comitato ha inoltre approvato le proposte relative al kit localizzativo (accordo procedimentale da

sottoscriversi con i Comuni) volto a garantire un fast track e tempi certi per gli insediamenti in aree Zes/Zfd. Il kit

localizzativo verrà ora finalizzato con il concorso di Anci Puglia e Molise e dei Comuni le cui aree sono candidate a

Zfd.Il Comitato ha, inoltre, approvato una proposta di legge regionale sulle ulteriori semplificazioni Zes, che ora

seguirà - d' intesa tra le Regioni - il proprio iter approvativo. I rappresentanti delle Regioni si sono impegnati a

sostenere, inoltre, l' approvazione della proposta di legge sulle semplificazioni per le aree Zes/Zfd approvata dalla

Conferenza delle Regioni.Patroni Griffi è stato delegato a sottoscrivere una convenzione quadro con Invitalia per la

promozione delle Zes/Zfd, accordi anche con intermediari e fondi di investimento per il sostegno agli investimenti

privati nelle medesime aree e l' adesione alla Associazione mondiale delle Zone Franche (Wftzo), con sede a Dubai.

Su proposta dei rappresentanti delle Regioni si avvierà il processo per la redazione di un sito istituzionale e per la

pubblicazione di materiale promozionale, in tempo per poter presentare la Zes e le Zfd nelle prossime manifestazioni

fieristiche. Infine, il presidente ha ringraziato tutti gli intervenuti per l' eccellente collaborazione istituzionale, e in

particolare. Formosi e Cutaia per il sostegno prestato all' avvio delle Zfd, come pure i componenti dei gruppi di lavoro

già nominati nella prima seduta di insediamento (Laforgia, Mezzina, Macchione, Pillarella e Zampano).

Brindisi Report

Bari
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ZES INTERREGIONALE ADRIATICA: RIUNIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO

Si è tenuta oggi la seconda riunione del Comitato di indirizzo della Zona

Economica Speciale Interregionale Adriatica. Al Comitato hanno partecipato

oltre al presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, che lo ha presieduto, Annalisa Formosi,

delegata dal MIT, il presidente della Regione Molise Donato Toma e l'

assessore della Regione Puglia allo Sviluppo Economico Alessandro Delli

Noci. Hanno preso parte alla riunione, inoltre, il direttore interregionale della

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marco Cutaia, e i gruppi di lavoro delle

regioni Puglia e Molise Domenico Laforgia, Francesca Zampano, Massimo

Pillarella, Fulvio Mezzina e Giuseppe Macchione e il segretario generale della

AdSPMAM Tito Vespasiani. Il Comitato ha approvato tutte le candidature

pervenute a Zona Franca Doganale(ZFD) relative ai retroporti di Brindisi, Bari,

Manfredonia e Termoli. Candidature che, quindi, saranno sottoposte all'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Va detto che l' istituzione della ZFD

avviene con decreto del direttore della ADM Marcello Minenna. Per molte

delle istituende ZFD ci sono già importanti gruppi imprenditoriali disposti ad

investire. Il Comitato ha inoltre approvato le proposte relative al kit localizzativo (accordo procedimentale da

sottoscriversi con i Comuni) volto a garantire un fast track e tempi certi per gli insediamenti in aree Zes/Zfd. Il kit

localizzativo verrà ora finalizzato con il concorso di Anci Puglia e Molise e dei Comuni le cui aree sono candidate a

Zfd. Il Comitato ha, inoltre, approvato una proposta di legge regionale sulle ulteriori semplificazioni Zes, che ora

seguirà - d' intesa tra le Regioni - il proprio iter approvativo. I rappresentanti delle Regioni si sono impegnati a

sostenere, inoltre, l' approvazione della proposta di legge sulle semplificazioni per le aree Zes/Zfd approvata dalla

Conferenza delle Regioni. Patroni Griffi è stato delegato a sottoscrivere una convenzione quadro con Invitalia per la

promozione delle Zes/Zfd, accordi anche con intermediari e fondi di investimento per il sostegno agli investimenti

privati nelle medesime aree e l' adesione alla Associazione mondiale delle Zone Franche (WFTZO), con sede a

Dubai. Su proposta dei rappresentanti delle Regioni si avvierà il processo per la redazione di un sito istituzionale e

per la pubblicazione di materiale promozionale, in tempo per poter presentare la Zes e le Zfd nelle prossime

manifestazioni fieristiche Infine, il presidente ha ringraziato tutti gli intervenuti per l' eccellente collaborazione

istituzionale, e in particolare. Formosi e Cutaia per il sostegno prestato all' avvio delle Zfd, come pure i componenti

dei gruppi di lavoro già nominati nella prima seduta di insediamento (Laforgia, Mezzina, Macchione, Pillarella e

Zampano).

Il Nautilus

Bari
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Riunito Comitato della Zes Adriatica

BARI Si è tenuta oggi la seconda riunione del Comitato di indirizzo della Zona Economica Speciale Interregionale
Adriatica. Al Comitato hanno partecipato oltre al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico
meridionale, Ugo Patroni Griffi, che lo ha presieduto, Annalisa Formosi, delegata dal Mit, il presidente della Regione
Molise Donato Toma e l'assessore della []

Massimo Belli

BARI Si è tenuta oggi la seconda riunione del Comitato di indirizzo della Zona

Economica Speciale Interregionale Adriatica. Al Comitato hanno partecipato

oltre al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

meridionale, Ugo Patroni Griffi, che lo ha presieduto, Annalisa Formosi,

delegata dal Mit, il presidente della Regione Molise Donato Toma e

l'assessore della Regione Puglia allo Sviluppo economico Alessandro Delli

Noci. Hanno preso parte alla riunione sulla Zes Adriatica, anche il direttore

interregionale della Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Marco Cutaia, e i

gruppi di lavoro delle regioni Puglia e Molise Domenico Laforgia, Francesca

Zampano, Massimo Pillarella, Fulvio Mezzina e Giuseppe Macchione e il

segretario generale della AdSPMAM Tito Vespasiani. Il Comitato ha

approvato tutte le candidature pervenute a Zona Franca Doganale (ZFD)

relative ai retroporti di Brindisi, Bari, Manfredonia e Termoli. Candidature che,

quindi, saranno sottoposte all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Va detto

che l'istituzione della ZFD avviene con decreto del direttore della ADM

Marcello Minenna. Per molte delle istituende ZFD ci sono già importanti

gruppi imprenditoriali disposti ad investire. Il Comitato ha inoltre approvato le proposte relative al kit localizzativo

(accordo procedimentale da sottoscriversi con i Comuni) volto a garantire un fast track e tempi certi per gli

insediamenti in aree Zes/Zfd. Il kit localizzativo verrà ora finalizzato con il concorso di Anci Puglia e Molise e dei

Comuni le cui aree sono candidate a Zfd. Approvata anche una proposta di legge regionale sulle ulteriori

semplificazioni Zes, che ora seguirà d'intesa tra le Regioni il proprio iter approvativo. I rappresentanti delle Regioni si

sono impegnati a sostenere, inoltre, l'approvazione della proposta di legge sulle semplificazioni per le aree Zes/Zfd

approvata dalla Conferenza delle Regioni. Patroni Griffi è stato delegato a sottoscrivere una convenzione quadro con

Invitalia per la promozione delle Zes/Zfd, accordi anche con intermediari e fondi di investimento per il sostegno agli

investimenti privati nelle medesime aree e l'adesione alla Associazione mondiale delle Zone Franche (WFTZO), con

sede a Dubai. Su proposta dei rappresentanti delle Regioni si avvierà il processo per la redazione di un sito

istituzionale e per la pubblicazione di materiale promozionale, in tempo per poter presentare la Zes e le Zfd nelle

prossime manifestazioni fieristiche Infine, il presidente ha ringraziato tutti gli intervenuti per l'eccellente collaborazione

istituzionale, e in particolare. Formosi e Cutaia per il sostegno prestato all'avvio delle Zfd, come pure i componenti dei

gruppi di lavoro già nominati nella prima seduta di insediamento (Laforgia, Mezzina, Macchione, Pillarella e

Zampano).

Messaggero Marittimo

Bari



 

giovedì 26 novembre 2020
Pagina 10

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102

[ § 1 6 7 4 2 9 9 5 § ]

Zone franche doganali al via A Brindisi oltre 40 ettari

Riunione con il neoassessore regionale «Un' occasione straordinaria per le imprese» Intesa con Invitalia per attività
di marketing e per sostenere gli investitori interessati

Oronzo MARTUCCI Il Comitato di indirizzo della Zes interregionale Puglia

Basilicata collegata all' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale ha

approvato ieri tutte le candidature pervenute per la costituzione di Zona Franca

Doganale collegate ai retroporti di Brindisi, Bari, Manfredonia e Termoli. Si tratta

di candidature che saranno sottoposte all' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

e che dovrebbero essere istituite con decreto del direttore dell' Agenzia

Marcello Minenna nel mese di gennaio 2021. Hanno partecipato al Comitato di

indirizzo oltre al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, che lo ha presieduto, Annalisa Formosi,

delegata dal Mit, il presidente della Regione Molise Donato Toma e l' assessore

della Regione Puglia allo Sviluppo Economico Alessandro Delli Noci. Hanno

preso parte alla riunione anche il direttore interregionale della Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli Marco Cutaia, e i gruppi di lavoro delle regioni Puglia e

Molise Domenico Laforgia, Francesca Zampano, Massimo Pillarella, Fulvio

Mezzina e Giuseppe Macchione e il segretario generale della Autorità Tito

Vespasiani. Le proposte recepite dal Comitato per la zona franca doganale di

Brindisi riguardano aree portuali e retroportuali per una estensione di oltre 40 ettari. Le proposte ammesse e che

saranno inserite nella zona franca riguardano: aree dell' Autorità portuale, nella zona di Capobianco; un terreno dell'

estensione di 7 ettari proposto dall' Area di sviluppo industriale; le aree portuali e le banchine di proprietà dell' Enel

collegate alla centrale ex Enel di Costa Morena; un' area di proprietà della società di trasporti Bonatesta. Il presidente

e coordinatore del Comitato di indirizzo, Ugo Patroni Griffi, ha espresso soddisfazione per il risultato raggiunto.

«Abbiamo svolto un lavoro che riguarda tutte le zone franche, la cui perimetrazione per legge deve essere definita

entro la fine di dicembre 2020. La zona franca di Brindisi è sostanzialmente pronta a ospitare in breve tempo nuovi

investitori. Si tratta di una occasione per rilanciare attività in un' area in forte depressione e che tuttavia presenta

enormi potenzialità. In particolare l' Enel ha presentato progetti circostanziati collegati alle aree da inserire nella Zona

franca doganale di Brindisi, a conferma dell' interesse dell' azienda a valorizzare al massimo e rilanciare le sue attività

anche attraverso depositi e magazzini doganali e investimenti collegati», ha aggiunto Patroni Griffi. Il Comitato di

indirizzo ha anche approvato le proposte relative al kit localizzativo (accordo procedimentale da sottoscriversi con i

Comuni) volto a garantire un fast track e tempi certi per gli insediamenti in aree Zes/Zfd. Il kit localizzativo verrà ora

finalizzato con il concorso di Anci Puglia e Molise e dei Comuni le cui aree sono candidate a Zona franca doganale. Il

Comitato ha, inoltre, approvato una proposta di legge regionale sulle ulteriori semplificazioni Zes, che ora seguirà d'

intesa tra le Regioni l' iter di approvazione tra giunte e consigli regionali di Puglia e Basilicata. I rappresentanti delle

Regioni si sono impegnati a sostenere, inoltre, l' approvazione della proposta di legge sulle semplificazioni per le aree

Zes/Zfd approvata dalla Conferenza delle Regioni. Patroni Griffi è stato delegato a sottoscrivere una convenzione

quadro con Invitalia, per

Quotidiano di Puglia

Brindisi
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la promozione delle Zone franche doganali e delle Zone economiche speciali attraverso accordi anche con

intermediari e fondi di investimento per la ricerca e il sostegno di investitori privati interessati a sostenere le iniziative

che nasceranno nelle medesime aree e l' adesione alla Associazione mondiale delle Zone Franche (Wftzo), con sede

a Dubai. Su proposta dei rappresentanti delle Regioni si avvierà il processo per la realizzazione di un sito istituzionale

e per la pubblicazione di materiale promozionale per poter presentare la Zes e le Zfd nelle prossime manifestazioni

fieristiche. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Brindisi
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Brindisi, Enel ripristina l' impianto alla Torre della diga di Punta Riso

L' intervento è il frutto di una convenzione sottoscritta tra la società elettrica e l' ente portuale nello scorso mese di
agosto

Martedì, nella ex sala comitato della sede di Brindisi dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il presidente Ugo Patroni Griffi , ha

incontrato il direttore dell' impianto di Brindisi di Enel, Concetto Tosto , che ha

consegnato ufficialmente i lavori di " manutenzione per il ripristino dell'

alimentazione elettrica alla Torre della diga di Punta Riso sita in Brindisi dove

sono installati gli impianti elettrici utilizzatori - Fanale Verde e radar Racon

Phalcon ". All' incontro, che si è svolto nel pieno rispetto delle norme anti-

Covid, ha partecipato il comandante della Capitaneria di Porto, C.V. (CP)

Fabrizio Coke , il capo-pilota Pantaleo Morolla , la responsabile dell'

Avvisatore Marittimo Maria De Luca , e i rappresentanti delle ditte BGM ed

EdilPro, entrambe di Brindisi, che per conto di Enel produzione hanno

realizzato le opere. L' intervento, eseguito da Enel Produzione, è il frutto di

una convenzione sottoscritta tra la società elettrica e l' ente portuale nello

scorso mese di agosto e si inquadra nei progetti per il territorio che hanno l'

obiettivo di ripristinare segnalamenti marittimi di sicurezza mediante una

alimentazione elettrica stabile derivata dalla rete di distribuzione. Allo scopo di

favorire l' ingresso, in totale sicurezza, del traffico navale nel porto di Brindisi e a completamento dell' attività già

effettuata nel 2019 con la ri-alimentazione elettrica del Port Entry Light (il faro a guida ottica verde-bianco-rosso che

delimita il canale di accesso al porto), Enel ha progettato e realizzato un ulteriore intervento di manutenzione

straordinaria. I limiti connessi alle lunghe distanze tra l' utilizzatore e il contatore di energia sono stati superati

attraverso la realizzazione di quadri elettrici dotati di sistemi di protezione contro le sovratensioni e alimentazione di

emergenza, nonché provvedendo ad un sistema di videosorveglianza locale e allarmi, monitorati a distanza dalla sala

controllo dell' Autorità di Sistema. I due interventi di riattivazione dei segnalamenti marittimi di sicurezza si inquadrano

in un' attività di Enel Produzione a supporto dell' Autorità di Sistema Portuale e dell' Autorità Marittima, la Capitaneria

di Porto, allo scopo di rendere il porto di Brindisi più sicuro, grazie al supporto di segnalamenti marittimi in grado di

assicurare il transito navale, anche con severe condizioni meteo marine. I segnali marittimi ottici sono strumenti

indispensabili per garantire la sicurezza durante la navigazione costiera, servono a indicare pericoli, ad aiutare a

riconoscere la costa e in generale a fornire dei punti notevoli (punti cospicui) al navigante.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Porto di Brindisi: il fanale verde e il radar Racon Phalcon di Punta Riso alimentati
finalmente con una linea elettrica

25/11/2020 Porto di Brindisi: il fanale verde e il radar Racon Phalcon di Punta

Riso alimentati finalmente con una linea elettrica dedicata. Enel consegna i

lavori ad AdSP MAM Questa sera, nella ex sala comitato della sede di

Brindisi dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, i l

presidente Ugo Patroni Griffi, ha incontrato il direttore dellimpianto di Brindisi

di Enel, Concetto Tosto, che ha consegnato ufficialmente i lavori di

manutenzione per il ripristino dellalimentazione elettrica alla Torre della diga di

Punta Riso sita in Brindisi dove sono installati gli impianti elettrici utilizzatori -

Fanale Verde e radar Racon Phalcon. All' incontro, che si è svolto nel pieno

rispetto delle norme anti-Covid, ha partecipato il comandante della

Capitaneria di Porto, C.V. (CP) Fabrizio Coke, il capo-pilota Pantaleo

Morolla, la responsabile dellAvvisatore Marittimo Maria De Luca, e i

rappresentanti delle ditte BGM ed EdilPro, entrambe di Brindisi, che per conto

di Enel produzione hanno realizzato le opere. Lintervento, eseguito da Enel

Produzione, è il frutto di una convenzione sottoscritta tra la Società elettrica e

lEnte portuale nello scorso mese di agosto e si inquadra nei progetti per il

territorio che hanno lobiettivo di ripristinare segnalamenti marittimi di sicurezza mediante una alimentazione elettrica

stabile derivata dalla rete di distribuzione. Allo scopo di favorire lingresso, in totale sicurezza, del traffico navale nel

porto di Brindisi e a completamento dellattività già effettuata nel 2019 con la ri-alimentazione elettrica del Port Entry

Light (il faro a guida ottica verde-bianco-rosso che delimita il canale di accesso al porto), Enel ha progettato e

realizzato un ulteriore intervento di manutenzione straordinaria. I limiti connessi alle lunghe distanze tra lutilizzatore e il

contatore di energia sono stati superati attraverso la realizzazione di quadri elettrici dotati di sistemi di protezione

contro le sovratensioni e alimentazione di emergenza, nonché provvedendo ad un sistema di videosorveglianza

locale e allarmi, monitorati a distanza dalla sala controllo dellAutorità di Sistema. I due interventi di riattivazione dei

segnalamenti marittimi di sicurezza si inquadrano in un' attività di Enel Produzione a supporto dellAutorità di Sistema

Portuale e dell' Autorità Marittima, la Capitaneria di Porto, allo scopo di rendere il porto di Brindisi più sicuro, grazie al

supporto di segnalamenti marittimi in grado di assicurare il transito navale, anche con severe condizioni meteo

marine. I segnali marittimi ottici sono strumenti indispensabili per garantire la sicurezza durante la navigazione

costiera, servono a indicare pericoli, ad aiutare a riconoscere la costa e in generale a fornire dei punti notevoli (punti

cospicui) al navigante.

Puglia Live

Brindisi
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Per l' ampliamento una prima tranche di 79 milioni di euro che arriveranno in cinque anni

Stazione navale di Mar grande c' è il via libera dalla Corte dei Conti

«La Corte dei Conti ha registrato la delibera che riguarda il piano di recupero e

rilancio dell' ex Stazione Torpediniere che si inquadra in un più ampio progetto di

riqualificazione del sistema portuale della città di Taranto che include anche la

stazione navale in Mar grande, progetto già deliberato nel Tavolo Istituzionale di

Sviluppo e finanziato nel Cipe. Ora l' investimento è pronto per esser realizzato.

In questi mesi nell' ambito degli incontri tecnici del Cis Taranto abbiamo seguito

passo dopo passo lo sviluppo di questa ampia progettualità che coinvolge la

Marina Militare. Il risultato raggiunto oggi è arrivato in tempi record». Parole del

sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, con delega alla Programmazione

Economica e agli investimenti, senatore Mario Turco, che aggiunge: «Il

Comitato ha approvato la proposta di assegnazione di risorse all' intervento

Ampliamento della Stazione Navale in Mar Grande che si attestano a 79,2

milioni di euro a valere sulle risorse FSC 2014- 2020 - spiega il sottosegretario .

Il finanziamento in questione è legato ad un intervento complessivo più ampio il

cui costo è stimabile in circa 203 milioni di euro ed è funzionale alla

sottoscrizione di un accordo tra amministrazioni per il rilascio della stazione ex

Torpediniere da parte della Marina militare italiana in favore della Autorità di sistema portuale del Mar Ionio». Una

svolta che aveva quindi già trovato il gradimento della Marina Militare che aveva già espresso «grande

soddisfazione» per la delibera adottata dal Cipe, nell' ambito Contratto Istituzionale di Sviluppo (Cis) per l' area di

Taranto, inerente al progetto di ampliamento della Stazione Navale in ar Grande. Un doveroso ringraziamento va a

tutti coloro che hanno lavorato intensamente con le molteplici realtà istituzionali coinvolte con l' obiettivo di rendere

concreto un grande progetto strategico di infrastrutture che avrà anche un rilevante impatto sull' economia locale. L'

ambizioso obiettivo porterà ad un miglioramento sensibile delle capacità logistiche della Marina, consentendo di

ampliare la Stazione Navale Mar Grande in tempi relativamente brevi, di rafforzare la presenza della forza Armata sul

territorio e, nel contempo, di avviare la valorizzazione della Stazione Torpediniere a favore della collettività». La

tranche dei primi 79 milioni sarà distribuita in cinque anni partendo l' anno prossimo con 2,82 milioni, quindi, a seguire,

8,5 nel 2022, 20,7 nel 2023, 23,6 nel 2024 e altrettanti nel 2025. Col potenziamento della base navale, la Marina

restituirà appunto a Taranto, e nello specifico all' Autorità portuale del Mar Ionio, la banchina ex Torpediniere, nel

centro della città, che affaccia sul Mar Piccolo, che con la ristrutturazione sarà adibita a molo turistico e per navi da

crociera di media dimensione. L' altro intervento riguarderà invece l' ex Yard Belleli sul Mar Grande e l' avvio della

procedura per l' intervento di bonifica e reindustrializzazione (da 35 milioni di euro): il gruppo Ferretti è pronto a

insediare un' attività produttiva per la costruzione di yacht (per 400 posti di lavoro). 50 milioni serviranno invece per l'

Acquario green da realizzarsi entro il 2026 per l' avvio dei Giochi del Mediterraneo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Cis Taranto: la Corte Conti registra la delibera sulla stazione navale

(ANSA) - TARANTO, 25 NOV - "La Corte dei Conti ha registrato la delibera

che riguarda il piano di recupero e rilancio dell' ex Stazione Torpediniere che

si inquadra in un più ampio progetto di riqualificazione del sistema portuale

della città di Taranto che include anche la stazione navale in Mar grande,

progetto già deliberato nel Tavolo Istituzionale di Sviluppo e finanziato nel

Cipe". Lo riferisce il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Mario

Turco, aggiungendo che "ora l' investimento è pronto per esser realizzato. In

questi mesi nell' ambito degli incontri tecnici del Cis Taranto abbiamo seguito

passo dopo passo lo sviluppo di questa ampia progettualità che coinvolge la

Marina Militare. Il risultato raggiunto oggi è arrivato in tempi record". Il

Comitato ha approvato la proposta di assegnazione di risorse all' intervento

"Ampliamento della Stazione Navale in Mar Grande" "che si attestano -

spiega il sottosegretario - a 79,2 milioni di euro a valere sulle risorse FSC

2014- 2020. Il finanziamento in questione è legato ad un intervento

complessivo più ampio il cui costo è stimabile in circa 203 milioni di euro ed è

funzionale alla sottoscrizione di un accordo tra amministrazioni per il rilascio

della stazione ex Torpediniere da parte della Marina militare italiana in favore della Autorità di sistema portuale del Mar

Ionio". (ANSA).

Ansa

Taranto
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L' AdSP sarda verso l' ok per Grendi a Golfo Aranci

Nonostante il comune di Golfo Aranci abbia pubblicamente e immediatamente

espresso parere contrario , l' Autorità di Sistema Portuale del Mar di

Sardegna sembra invece intenzionata ad accogliere la richiesta di accosto

presentata da Grendi . Secondo quanto riportato dalla Nuova Sardegna si è

già riunita la commissione consultiva della port authority per analizzare la

richiesta, mentre lunedì prossimo sarà la volta dell' organismo di partenariato

e del comitato di gestione. La parole del presidente Massimo Deiana lasciano

pochi dubbi: "Il mio dovere è incrementare il traffico e la produttività dei porti

che abbiam in gestione. Se ricevo la richiesta di concessione demaniale da un

operatore che porterà 200 navi (toccate, ndr) all' anno, garantirà più lavoro

per tutti gli operatori portuali e investirà su Golfo Aranci non poso dire di no".

Deiana poi ha aggiunto: "Le perplessità che sono state sollevate restano

difficilmente ricevibili, a mio parere sono totalmente immotivate e non

assistite da nessuna valida motivazione giuridica. L' attività della Grendi non

toglie traffico rispetto a quello esistente, anzi ne aggiunge". Il presidente della

port authority sarda ha poi rivelato che la compagnia di navigazione della

famiglia Musso (che collega già Marina di Carrara con Cagliari e Porto Torres) ha chiesto una concessione demaniale

per quattro anni di un piccolo terminal da 5-6.000 mq assicurando l' assunzione di almeno 5 lavoratori che oggi si

trovano in cassa integrazione presso altre realtà locali.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Soppressione linea Tirrenia, verso un sit-in di protesta al porto

ARBATAX Sui social corre la protesta contro l' annunciata cancellazione, da

parte di Cin Tirrenia, da martedì 1 dicembre, della tratta bisettimanale

Cagliari- Arbatax-Civitavecchia e viceversa . E per la stessa serata - in

nottata ci sarebbe dovuta essere proprio la nave per Civitavecchia - si sta

organizzando un sit-in nella zona della banchina di levante. C' è chi propone

che ognuno con la propria auto «ci si dia appuntamento al porto, ci mettiamo

in fila sulla banchina e aspettiamo dalle 23 della sera all' una del mattino la

nave che non arriverà; al finestrino della macchina mettiamo un biglietto con

scritto: io sono di Arbatax e voglio poter partire». Ma come ha fatto subito

notare qualcuno, la cosa è impossibile da fare perché dalle 22 scatta il

"coprifuoco" e quindi la protesta andrebbe anticipata di due o tre ore. E

sarebbe da ripetere ogni martedì e sabato sera, in concomitanza con i giorni

in cui sarebbero dovute partire le navi da Arbatax (provenienti dal capoluogo

regional) per lo scalo marittimo di Civitavecchia. Coinvolgendo anche tutti gli

altri paesi del territorio. Per tanti, l' importante è muoversi e dare un chiaro

forte segnale di non rassegnazione all' ennesimo "taglio" sui trasporti e i

collegamenti che verrà a interessare non solo Tortolì-Arbatax, ma l' intera area ogliastrina. «Sarebbe un segnale forte

del nostro scontento - fa rilevare la ragazza che ha lanciato, sui social, la sopracitata forma di protesta - e un modo

per farci sentire e vedere (nel rispetto delle norme vigenti anti-Covid). Non crediate che poi le tratte marittime

soppresse possano essere ripristinate se non protestiamo. Guardate che fine ha fatto l' aeroporto. Bisognerà

ovviamente coinvolgere gli amministratori del nostro territorio e i media». Ora non resta che attendere per vedere in

quanti aderiranno. E questo anche in relazione agli amministratori. (l.cu. )

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Approvazione del Bilancio di Previsione per l' anno 2021 dell' AdSP MSO

GAM EDITORI

25 novembre 2020 - Approvato il Bilancio di Previsione 2021 dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e la relativa programmazione di

nuovi investimenti infrastrutturali per i Porti di Augusta e Catania, con risorse

pari a 145,42 milioni di euro. Tra i suddetti investimenti rientra il rifacimento e

l' abbellimento della mantellata del Porto di Catania per circa 80 milioni di

euro, opera di straordinaria importanza per la sicurezza del porto in grado di

offrire una tra le più belle ed affascinati passeggiate sul mare per 2 km. La

fattibilità degli investimenti sarà sostenuta dal differenziale positivo tra entrate

correnti e spese correnti e da finanziamenti statali già erogati e da erogare

e/o con la contrazione di mutui a medio/lungo termine. I nuovi investimenti

completano il quadro generale di infrastrutturazione già avviato nel 2017 per

complessivi 200 milioni di euro per opere già in cantiere, tra le quali spiccano

il nuovo terminal container del Porto di Augusta, circa 500 ml di banchina, il

rifacimento di circa 6 km della diga foranea della rada di Augusta, il

rifacimento del sedime portuale del Porto di Catania ed il completamento di

una bretella di circa tre chilometri dello scalo ferroviario che dal Porto d i

Augusta si aggancia alla linea Siracusa-Catania. Trecentocinquanta milioni di euro in quattro anni rappresentano uno

stanziamento storico che favorirà la competitività dei Porti di Augusta e Catania nell' ambito dei traffici nazionali ed

internazionali lungo il corridoio Scandinavo-Mediterraneo, diventando così volano di sviluppo per la Sicilia orientale,

anche nell' ottica dell' istituzione delle ZES e dell' approvazione del nuovo Piano Regolatore dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale.

Primo Magazine

Catania
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Merci, in 10 anni Suez +48,8%. I porti italiani -0,8%

Roma - Dal 2011 al 2019 il volume delle merci nel Canale di Suez è

aumentato del 48,8%, ma quello del sistema portuale italiano è diminuito dello

0,8%. È il quadro che emerge da un libro che racconta i cinque anni del Forum

di Conftrasporto-Confcommercio: «Sul fronte marittimo, il sistema dei porti e

della logistica si confronta con l' entrata di nuovi operatori globali che

intercettano e sfruttano anche i cambiamenti degli equilibri economico-politici

su scala planetaria, con la Cina a dettare tempi e modalità della nuova

produzione e i porti del nord Europa-Rotterdam, Anversa e Amburgo - che

hanno dimensioni da quattro a sei volte superiori ai nostri. Da un' altra parte

emerge l' inspiegabile rinuncia dell' Italia ai trasbordi, con pesanti ricadute su

alcuni porti, a cominciare da Gioia Tauro». «Nel 1995 le rotte transpacifiche

valevano il 53% dei transiti globali e quelle di Asia-Europa il 27%: oggi le

distanze si sono praticamente azzerate con una ripartizione, rispettivamente,

del 45% e del 42%», prosegue il rapporto. «Una crescita che diversamente

da quanto accade per altri Paesi europei, sembra non toccare l' Italia. Non

solo: tra il 2011 e il 2019 il volume delle merci lungo il Canale di Suez è

cresciuto del 48,8%, da 692 a oltre un miliardo di tonnellate, mentre quello del sistema portuale italiano nel complesso

è diminuito dello 0,8%, da 481 a 477 milioni di tonnellate. Quindi, buona parte del traffico aggiuntivo in entrata da

Suez si è diretto verso gli scali collocati lungo le coste orientali del bacino del Mediterraneo: per esempio, il traffico

complessivo dei porti iberici è cresciuto del 37%», conclude.

The Medi Telegraph

Focus


